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P R E S E N T A Z I O N E  D E L L ’ I S T I T U T O  

Nato nel 1968 come sede coordinata dell’IPSIA di Macomer, l'Istituto professionale di Ghilarza è diventato autonomo 

nel 1976 ed ha mantenuto la propria autonomia fino al 1994, anno in cui è stato aggregato all'IPSSS "Galileo Galilei" 

di Oristano. 

Il 1° settembre dell’anno 2000 diviene sede associata dell’Istituto Statale d’Istruzione Superiore “A. Volta” di Ghilarza, 

insieme al Liceo Scientifico di Ghilarza e a quello di Cuglieri. 

A causa del Piano di Dimensionamento Scolastico della Regione Autonoma della Sardegna per l’Anno Scolastico 

2015/16, l’Istituto “A. Volta” è stato unito al Liceo Scientifico Statale “Mariano IV d’Arborea” di Oristano, dando così vita 

all’Istituto d’Istruzione Superiore “Mariano IV d’Arborea”. 

All’IPSIA è attivo il corso: 

❖ "Manutenzione e Assistenza Tecnica"  

 

P R O F I L O  P R O F E S S I O N A L E  

DESCRIZIONE SINTETICA 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed effettua, 

con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di 

installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, 

impianti e apparati tecnologici. 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 

dell’allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, 

di seguito specificati in termini di competenze, abilità minime e conoscenze essenziali. 
 

Competenza n. 1 

Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Realizzare e interpretare disegni e schemi di 
particolari meccanici, attrezzature, dispositivi e 
impianti. 
Interpretare le condizioni di esercizio degli impianti 

indicate in schemi e disegni. 
Pianificare ed organizzare le attività Individuare 
componenti, strumenti e attrezzature con le 
caratteristiche adeguate. 
Reperire, aggiornare e archiviare la documentazione 
tecnica di interesse relativa a schemi di apparati e 
impianti. 
Consultare i manuali tecnici di riferimento. Mettere in 
relazione i dati della 
documentazione con il dispositivo descritto. 
Redigere la documentazione tecnica. 
Predisporre  la  distinta  base  degli  elementi  e delle 

apparecchiature componenti l’impianto. 

Norme e tecniche di rappresentazione grafica. 
Rappresentazione esecutiva di organi meccanici. 
Schemi logici e funzionali di apparati e impianti, di 

circuiti elettrici, elettronici e fluidici. 
Tecniche di ricerca, consultazione e archiviazione 

della documentazione tecnica. 
Funzionalità delle apparecchiature, dei dispositivi e 

dei componenti di interesse. 
Elementi della documentazione tecnica. 
Distinta base dell’impianto/macchina. 
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Competenza n. 2 
Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo  le specifiche tecniche e nel rispetto della 
normativa di settore 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Assemblare componenti meccanici, pneumatici, 
oleodinamici elettrici ed elettronici   attraverso la 
lettura di schemi e disegni e nel rispetto della 
normativa di settore. 
Installare apparati e impianti nel rispetto della 

normativa di settore. 
Realizzare saldature di diverso tipo. 

Procedure operative di assemblaggio di varie tipologie 
di componenti e apparecchiature 

Procedure operative per l’installazione di apparati e 

impianti. 

Caratteristiche d’impiego dei componenti elettrici, 

elettronici, meccanici e fluidici, 

Caratteristiche d’impiego dei sistemi di trasmissione 

del moto, del calore e di quelli programmabili 

Dispositivi ausiliari e di bordo per la misura delle 

grandezze principali. 

Processi di saldatura. 

 
 

Competenza n. 3 

Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli 

apparati, degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, individuando eventuali guasti o 

anomalie, ripristinandone la funzionalità e la conformità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza 

degli utenti. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Ricavare le informazioni relative agli interventi 
di manutenzione dalla documentazione a corredo 
della macchina/ impianto. 
Applicare metodi di ricerca guasti. 
Individuare le cause del guasto e intervenire in modo 

adeguato. 
Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di 
misura e   controllo tipici delle attività di 
manutenzione dei sistemi o impianti di interesse. 
Applicare procedure e tecniche standard di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di apparati e 
impianti nel rispetto della normativa sulla sicurezza 
degli utenti. 
Utilizzare strumenti e metodi di base per eseguire 
prove e misurazioni in laboratorio. 
Utilizzare nei contesti operativi    metodi e strumenti di 
diagnostica, anche digitali, propri dell’attività di 
manutenzione considerata. 
Verificare affidabilità, disponibilità, manutenibilità e 
sicurezza di un sistema in momenti diversi del suo 
ciclo di vita. 
 

Procedure e tecniche standard di manutenzione 

ordinaria e straordinaria. 

Metodi e strumenti di ricerca dei guasti. Strumenti e 

software di diagnostica di settore Procedure operative 

di smontaggio, sostituzione e ripristino apparecchiature 

e impianti 
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Competenza n. 4 
Collaborare  alle  attività  di  verifica,  regolazione  e  collaudo,  provvedendo  al  rilascio  della 
certificazione secondo la normativa in vigore. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare procedure di verifica del funzionamento dei 

dispositivi, apparati impianti. 

Compilare registri di manutenzione e degli interventi 

effettuati. 
Verificare il rispetto della normativa nella 

predisposizione e installazione di   apparati, impianti. 
Configurare e tarare gli strumenti di misura e di 
controllo. 
Cogliere i principi di funzionamento e le condizioni di 

impiego degli strumenti di misura. 

Stimare gli errori di misura. 

Presentare i risultati delle misure su grafici e tabelle 

anche con supporti informatici. 

Effettuare prove di laboratorio attenendosi 

rigorosamente alle normative di settore al fine del 

rilascio delle certificazioni di conformità. 

Commisurare l’incertezza delle misure a valori di 
tolleranza assegnati. 

Grandezze fondamentali, derivate e relative 

unità di misura. 
Principi di funzionamento, tipologie e caratteristiche 

degli strumenti di misura. 
Teoria degli errori di misura e calcolo delle incertezze 

su misure dirette e indirette e stima delle tolleranze. 
Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e 
controllo. 
Misure di grandezze geometriche, meccaniche, 

tecnologiche e termiche, elettriche ed elettroniche, di 

tempo, di frequenza, acustiche. 
Direttive e protocolli delle prove di laboratorio unificate. 
Normativa sulla certificazione di prodotti. 
Marchi di qualità. 
Registri di manutenzione 

 
 

Competenza n. 5 

Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Assicurare l’economicità della funzione degli 

acquisti e preservare la continuità nei processi di 
manutenzione. 
Gestire e determinare la quantità da acquistare e la 

tempistica di approvvigionamento per garantire 

continuità al processo operativo (stock control, flow 

control). 

Processo di acquisto e gestione delle scorte dei 

materiali diretti al reparto di manutenzione. 
Mercato dei materiali/strumenti necessari per 

effettuare la manutenzione. 

 
 
 
 

Competenza n. 6 
Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per la 
salvaguardia dell'ambiente 

Abilità minime Conoscenze essenziali 



6 

 

Valutare i rischi connessi al lavoro. 
Applicare le misure di prevenzione. 
Smontare, sostituire e rimontare componenti e 

apparecchiature di diversa tecnologia, applicando le 

procedure di sicurezza con particolare attenzione a 

quelle di stoccaggio e smaltimento dei materiali 

sostituiti nelle attività di manutenzione. 

Legislazione e normativa di settore relative alla 

sicurezza e alla tutela ambientale. 
Criteri di prevenzione e protezione relativi alla gestione 

delle operazioni di manutenzione su apparati e sistemi. 

 

 

           REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 
 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto nazionale 

di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate 

Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del 

profilo di indirizzo. 
 

C ATTIVITÁ MANIFATTURIERE: 
 

• 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
 
F COSTRUZIONI: 
 

• 43.2   INSTALLAZIONE   DI   IMPIANTI   ELETTRICI, IDRAULICI   ED   ALTRI   LAVORI   DI COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 
 

 

         COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E QUADRO ORARIO QUINTO ANNO 

DISCIPLINA DOCENTE 
ORARIO QUINTO ANNO 

 (Tot. 32) 

LABORATORI TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI 

  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   

LINGUA INGLESE   

MATEMATICA   

RELIGIONE CATTOLICA   

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

SOSTEGNO   

STORIA   

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE E 

DI DIAGNOSTICA 

  

TECNOLOGIE ELETTRICHE 

ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

  

TECNOLOGIE MECCANICHE E 

APPLICAZIONI ED APPLICAZIONI 
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SCELTA DEI COMMISSARI INTERNI 

Il Consiglio di classe, dopo attenta analisi della normativa vigente, con particolare riferimento al D.Lgs. 62/2017 e all’Ordinanza 

Ministeriale n.54 del 26 marzo 2026 relativa allo svolgimento dell’Esame di Maturità per l’anno scolastico 2025/2026, nella 

seduta dell’8 aprile 2026, ha individuato come commissari i docenti delle seguenti materie: 

• Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione e Diagnostica 

• Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 

 

          LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

Disciplina Titolo 

ESERCITAZIONI PRATICHE E 

PROFESSIONALI 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI PER IL QUINTO ANNO 

PER GLI ISTITUTI PROFESSIONALI SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

INGLESE WORKING WITH NEW TECHNOLOGY  

ITALIANO SCOPRIRAI LEGGENDO 3 

MATEMATICA MATEMATICA BIANCO 4 (LDM) 

RELIGIONE ITINERARI 2.0 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

CORPO E I SUOI LINGUAGGI+DVDROM (IL) 

STORIA STORIA IN CORSO VOL.3 EDIZIONE ROSSA 

TECNOLGIE MECCANICHE 

ED APPLICAZIONI 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 3 ED. DIGITALE / VERSIONE 

ON LINE 

TECNOLOGICHE ELETTRICO-

ELETTRONICHE E 

APPLICAZIONI 

TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 3 / CON 

LABORATORIO DELLE COMPETENZE. VERSO L'ESAME DI STATO. VOL. 3 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

INSTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE E DI 

DIAGNOSTICA 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

EDIZIONE MISTA VOL. 3  

 

 
          COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: ALUNNI 

No Alunno Provenienza 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

 



8 

 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da un gruppo numericamente esiguo di 8 alunni, tutti provenienti dalla classe IV AP del precedente 

anno scolastico. Il percorso della classe è stato caratterizzato da una significativa eterogeneità di provenienza e da un 

elevato tasso di mobilità scolastica: solo 5 alunni hanno frequentato l'intero ciclo presso questo Istituto, mentre i restanti 

3 si sono inseriti nel corso del secondo, terzo e quarto anno a seguito di riorientamenti da altri percorsi di studio. All'interno 

del gruppo è presente un alunno con Piano Educativo Individualizzato (PEI), per il quale è prevista una 

programmazione semplificata. 

Aspetto relazionale e comportamentale  

Il clima di classe risulta nel complesso positivo e i rapporti con i docenti sono improntati alla reciproca correttezza. 

Tuttavia, dal punto di vista della partecipazione attiva alla vita scolastica, si evidenziano alcuni elementi di fragilità: 

• Regolarità della frequenza: si è riscontrata una certa insofferenza verso le norme formali, manifestatasi 

attraverso ingressi posticipati, uscite anticipate e una frequenza saltuaria che, in alcuni casi, ha condizionato la 

continuità dell'apprendimento. 

• Dinamiche di gruppo: sebbene il comportamento sia generalmente maturo, permangono occasionali episodi di 

immaturità relazionale che il Consiglio di Classe ha affrontato con strategie di mediazione e richiamo costante 

alle regole di convivenza civile. 

Livelli di apprendimento e partecipazione didattica  

Il profilo didattico della classe appare marcatamente differenziato: 

• Metodo di studio: si rileva una generale tendenza alla passività. L'impegno domestico risulta spesso 

frammentario o inadeguato, portando a una partecipazione scolastica priva di una solida rielaborazione critica 

dei contenuti. 

• Area Logico-Matematica: il Consiglio segnala difficoltà diffuse nella trattazione di argomenti che richiedono 

astrazione e calcolo, dove gli studenti faticano a raggiungere autonomia e completezza nella risoluzione dei 

problemi. 

• Area Professionale: nelle attività laboratoriali si riscontra un interesse superiore rispetto alle lezioni teoriche, 

sebbene la tenuta dell'attenzione resti condizionata dalla discontinuità dello studio individuale. 

• Alunno con PEI: lo studente manifesta una motivazione fragile e una limitata autonomia nelle consegne. 

Necessita di un supporto costante e di una guida continua per l'esecuzione dei compiti, tendendo a un 

atteggiamento di isolamento rispetto alle proposte didattiche comuni. 

In sintesi - La classe raggiunge nel complesso un livello di preparazione globalmente sufficiente, pur con lacune 

persistenti nelle competenze di base e logico-formali. Il lavoro dei docenti nell'anno in corso si è focalizzato sul 

consolidamento dei saperi minimi e sul potenziamento delle abilità operative necessarie al conseguimento del profilo 

professionale in uscita. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 

Metodologie didattiche 

 
AREA GENERALE AREA DI INDIRIZZO 

Ital. 
Stori

a 
Ingl. Mat. 

Scie

nze 

Mot. 

Rel. 

Lab. 

Tec. 

Tecn. 

Elett. 

Tecn. 

e 

Man. 

Tecn. 

Mecc

. 

Lezione Frontale X X X X X X X X X X 
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Didattica laboratoriale   X    X X X X 

Problem solving       X X X X 

Cooperative learning    X X  X X X X 

Didattica integrata      X     

 

Strategie didattiche 

 
AREA GENERALE AREA DI INDIRIZZO 

Ital. 
Stori

a 
Ingl. Mat. 

Scie

nze 

Mot. 

Rel. 

Lab. 

Tec. 

Tecn. 

Elett. 

Tecn. 

e 

Man. 

Tecn. 

Mecc

. 

Lavori individuali X X X X X  X X X X 

Lavori di gruppo    X X X X X X X 

Ricerche guidate           

Attività progettuali          X 

Esercizi differenziati   X X   X X X X 

Attività laboratoriali   X    X X X X 

Attività di recupero X X X X X  X X X  

Attività di consolidamento X X X X X  X X X X 

Iniziative di sostegno X X X X   X X X  

 

 

TIPOLOGIE DI PROVE SVOLTE DURANTE L’ANNO 

 

Tipologie di prove 

 
AREA GENERALE AREA DI INDIRIZZO 

Ital. 
Stori

a 
Ingl. Mat. 

Scie

nze 

Mot. 

Rel. 

Lab. 

Tec. 

Tecn. 

Elett. 

Tecn. 

e 

Man. 

Tecn. 

Mecc

. 

Scritta: con costruzione di 

mappe 
          

Scritta: con trattazione di uno 

o più argomenti 
X       X X X 



10 

 

Scritta: con elaborazione di 

testi, riassunti, relazioni, 

traduzioni… 

X      X X X X 

Scritta: con esercizi e/o 

problemi 
  X X    X X X 

Scritta: prova strutturata  X X   X  X X  

Grafica: con sviluppo di 

elaborati secondo precise 

indicazioni 

      X   X 

Pratica: con esecuzione di 

prestazioni secondo 

specifiche procedure 

  X  X  X X X X 

Orale: con domande a 

risposta singola 
X X X    X X X  

Orale: con trattazione di uno 

o più argomenti 
X X X   X  X X  

Orale: con interpretazione di 

fonti e documenti di vario 

genere, carte, tabelle di dati, 

grafici 

         X 

Orale: con risoluzione di 

problemi o svolgimento di 

esercizi 

   X    X X X 

 

 

 

MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI 

 

Mezzi e Strumenti 

 
AREA GENERALE AREA DI INDIRIZZO 

Ital. 
Stori

a 
Ingl. Mat. 

Scie

nze 

Mot. 

Rel. 

Lab. 

Tec. 

Tecn. 

Elett. 

Tecn. 

e 

Man. 

Tecn. 

Mecc

. 

Comunicazione verbale X X X X X X X X X X 

Libri di testo   X X X X  X X  

Schede, presentazioni PPT X X     X X X X 

Riviste e Quotidiani           

Doc. tecnica       X X X X 

Audiovisivi X X X   X X   X 

Lab.di indirizzo       X X X X 
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Lab. di informatica X X     X X X X 

Palestra    X       

Web X X X    X X X  

Tracce di studio X X      X X  

Videoconferenze            

Altro (sintesi elaborate dalla 

docente) 
X X     X X X  

 

 

CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  

Nell’attribuzione del credito scolastico, il Consiglio di Classe si è attenuto ai criteri stabiliti dal PTOF d’Istituto per quanto 

concerne il terzo e quarto anno; si atterrà al PTOF, all’OM/542026 e ad eventuali deliberazioni del Collegio dei Docenti 

per l’anno in corso. 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA E RELAZIONE FINALE 

 

 

Titolo dell’argomento trasversale 

 

 

Libertà è partecipazione 

 

Tematiche di approfondimento • evoluzione e acquisizione dei diritti nel corso del XIX e 
XX secolo; 

• la libertà individuale e collettiva; 

• la questione di genere. 
 

Nuclei tematici 

 

- La Costituzione italiana 
- Agenda 2030 - Un mondo di diritti : obiettivo 1(porre fine 

ad ogni forma di povertà nel mondo);    obiettivo 4 
(Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti); obiettivo 5 
(Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare 
tutte le donne e le ragazze); obiettivo 8 (Incentivare una 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti: obiettivo 10 (Ridurre l’ineguaglianza 
all’interno di e fra le Nazioni); obiettivo 16 (Promuovere 
società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo 
sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e 
creare organismi efficienti, responsabile e inclusivi a 
tutti i livelli)                     

- Cittadinanza digitale 
 

Classe 

 

 

V Ap 
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Coordinatore di classe  

di Educazione Civica 

 

 

 

 

Docenti coinvolti 

 

Tutto il Consiglio di Classe 

 

Discipline coinvolte  

 

 

Matematica   

Tecnologie meccaniche e applicazioni  

Scienze motorie  

Lingua e letteratura italiana 

Storia  

Tecnologie elettriche elettroniche ed applicazioni  

Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione  

Lingua Inglese  

Religione cattolica 

Laboratori Tecnologici Ed Esercitazioni  

 

Diritto /Potenziamento 

 

Riferimento al PECUP (Integrazioni al Profilo 

educativo, di istruzione e di formazione 

riferite all’Insegnamento trasversale 

dell’Educazione civica) 

 

• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale; 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 

• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi 
in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale; 

• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita 
democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi 
fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro; 

• Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile; 

• Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 
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Riferimento alle  

Competenze Chiave Europee 2018 

perseguite attraverso le discipline coinvolte 

nel percorso 

 

1. Competenza alfabetica funzionale 
2. Competenza multilinguistica 
4. Competenza digitale 
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a 

imparare 
6. Competenza in materia di cittadinanza 

 

 

Riferimento alle Life Skills 

1. Capacità di relazione; 
2. comunicazione efficace;  
3. conoscenza di sé;  
4. gestione delle emozioni; 
5. empatia; 
6. risolvere problemi; 
7. prendere decisioni. 

 

Esperienze extrascolastiche o altre attività 

  

Eventuale adesione ad esperienze ed attività che si dovessero 

presentare durante l’anno scolastico 

 

Intervento di esperti, enti, istituzioni 

• Progetto prevenzione andrologica e ginecologica nei giovani 

• Intervento della psicologa dott.ssa Renata Barattini 

 

Partecipazione a incontri a tema 

• Memorial Riccardo Licheri 

• Commemorazione dei caduti in guerra (riflessione sul tema della 

guerra negazione di ogni libertà) 

• Incontro con la scrittrice Bibbiana Cau (riflessione e 

approfondimento sul tema della guerra) 
 

Verifiche in itinere 

(monitoring) 

 

In ottemperanza alla griglia di Valutazione per l’Educazione Civica 

approvata dal Collegio dei Docenti nella seduta del 18/09/2020 e 

indicata nel PTOF, il Consiglio di Classe provvede a verificare 

l’acquisizione da parte degli alunni di conoscenze, abilità e 

atteggiamenti attinenti alle attività svolte nell’ambito della disciplina. 

 

Verifica trasversale 

 

Al termine delle attività verrà valutato un prodotto finale (es. compito 

di realtà: realizzazione di un pannello su una tematica affrontata) 

Eventuale interrelazione con FSL 

 

Compilazione di moduli inerenti ad attività quotidiane e lavorative 

(conti correnti, raccomandate, bonifici, telegrammi) 
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Durante le riunioni preliminari tenutesi ai primi di settembre il Consiglio di Classe della V Ipsia ha predisposto, e 

successivamente approvato, un progetto per l’Insegnamento dell’Educazione Civica dal titolo “Libertà è partecipazione”. 

Tale progetto, così come era stato inizialmente formulato, è stato solo parzialmente portato avanti in quanto le numerose 

iniziative promosse dall’Istituto hanno in parte coperto le ore da dedicarsi all’Educazione Civica.  

Per quanto concerne le tematiche di approfondimento previste, si è cercato di svilupparle all’interno della programmazione 

disciplinare onde evitare un’ulteriore frammentazione delle attività didattiche che sarebbe stata deleteria per gli alunni.  

All’inizio dell’anno, approfittando della presenza della scrittrice Bibbiana Cau, si è data lettura di alcune pagine del suo 

romanzo La levatrice portando avanti una riflessione sulla guerra e le sue conseguenze (il romanzo è ambientato nel 

1917 e il marito della protagonista è un fante della brigata Sassari che rientra a casa mutilato). 

Prendendo spunto dal testo di Riccardo Maccioni “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare (traccia 

d’esame A.S. 2024/2025), gli alunni hanno fatto una riflessione sul concetto di rispetto; questa attività ha portato poi alla 

realizzazione di pannelli nei quali sono state riportate le riflessioni più significative fatte da loro e dagli altri alunni del 

triennio. 

I temi della libertà individuale e collettiva e dell’acquisizione dei diritti sono stati trattati in particolar modo quando, 

nell’ambito del programma di storia, si è parlato del diritto di voto e della sua graduale estensione nello stato italiano (dallo 

Statuto albertino alla Costituzione repubblicana); della negazione dei diritti fondamentali nelle dittature e della loro 

riaffermazione nella Costituzione nata dalla reazione al fascismo.    

Tali temi sono stati ripresi calandoli nell’esperienza pratica dei ragazzi in quelle che sono le loro competenze nelle 

discipline d’indirizzo come ad esempio trattando i gradi di libertà delle strutture meccaniche. 

Dei sistemi totalitari e della limitazione delle libertà si è parlato anche in alcune lezioni di scienze motorie (Lo sport sotto i 

regimi totalitari) e in religione (la Chiesa sotto le dittature).  

È stato dedicato, infine, un approfondimento all’organizzazione aziendale con riferimento:  

• all’inquinamento elettromagnetico e nucleare, 

• all’interazione del campo elettromagnetico con il corpo umano, 



16 

 

• alla classificazione delle imprese,  

• ai diritti, doveri e responsabilità dei lavoratori e dei datori di lavoro,  

• alla presenza delle donne nelle aziende che, con la loro professionalità, hanno avuto e avranno sempre più un 

impatto fondamentale sulla questione etica della salvaguardia ambientale e sulla tutela delle categorie dei lavoratori fragili.  

Il tema della condizione femminile è stato trattato anche in lingua inglese parlando della figura della scienziata Ada 

Lovelace e con particolare riferimento alla violenza di genere è stato ripreso anche dalla psicologa dott.ssa Renata 

Barattini. 

 

. 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

Analisi bisogni-priorità 

In un contesto territoriale povero di aziende di produzione industriale e di servizi tecnici si è cercato di preparare i ragazzi 

a conoscere il lavoro, l’impresa, l’ambiente lavorativo ed acquisire competenze spendibili sia nel mondo del lavoro sia nel 

territorio. 

 

Obiettivi formativi e professionalizzanti in coerenza con bisogni formativi del territorio 

Il C.d.C. ha proposto un percorso finalizzato alla conoscenza teorica e concreta del mondo del lavoro con l’inserimento 

nell’esperienza scolastica di un iter formativo in aziende di produzione di beni e servizi operanti nel settore tecnologico. 

 

Le attività svolte sono state delineate per raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Far conoscere le norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro 

• Rendere gli studenti consapevoli dell’importanza del rispetto delle persone, delle regole, delle procedure in ambito 

lavorativo 

• Sviluppare competenze relazionali, comunicative ed organizzative 

• Favorire la conoscenza dei processi di produzione di diverse categorie di beni e servizi 

• Utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi 

• Integrare le conoscenze acquisite in ambito scolastico 

• Far conoscere i compiti che vengono svolti all’interno delle imprese e le problematiche che si presentano nella 

fase produttiva 

• Promuovere la conoscenza del territorio e delle sue potenzialità di inserimento lavorativo    

 

Destinatari 

Tutti gli alunni della Classe VAP 

 

Dipartimenti coinvolti 

 Linguistico, Umanistico, Tecnologico, Scientifico   

  

Modalità operative /Attività 

La programmazione delle attività è stata impostata per sviluppare l’intero progetto negli anni scolastici relativi al III e IV 

anno del corso. 

Per tener conto delle diverse situazioni e garantire sia a livello di competenze, di attitudini personali e di ore svolte abbiamo 

predisposto dei percorsi suddivise in diverse fasi:  

➢ Fase 1 - Formazione interdisciplinare in classe, in laboratorio e fuorisede; 

➢ Fase 2 – Stage Aziendali  

➢ Fase 3 – Attività trasversali; 
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Articolazione del percorso e Competenze 

 

Laboratori in istituto 

Acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze propedeutiche al mondo del lavoro 

- Laboratori 

Elettrico, 

elettronico ed 

automazione 

- Laboratorio di 

meccanica 

 

Conoscere la tecnologia del settore e le modalità di installazione e manutenzione, 

conoscere la normativa in vigore, le responsabilità degli operatori, i criteri di valutazione 

dei rischi  

Attività trasversali e 

interdisciplinari 

Conoscere gli strumenti della lingua italiana, della lingua straniera e delle relazioni tra 

mondo professionale e le pratiche della vita quotidiana. 

Stage in Azienda 

Per favorire il raccordo fra l’esperienza scolastica e quella territoriale del settore tecnologico gli studenti sono stati guidati 

nell’installazione, manutenzione e vendita di impianti tecnologici elettromeccanici 

Attività Studenti impegnati Conoscenze Abilità Competenze 

Stage presso le 

imprese artigiane del 

territorio 

Tutti, uno in ogni 

azienda 

Attività di 

manutenzione, di 

installazione e/o 

assistenza alla 

vendita di materiale 

tecnologico. 

Uso di attrezzature 

tecnologiche, ricerca 

componentistica e 

uso di manuali 

tecnici, gestione e 

organizzazione del 

proprio lavoro 

-Saper intervenire sulle 

macchine di vari settori e 

gestire i rapporti con i 

committenti. 

 

 

 Valutazione del percorso formativo e risultati ottenuti 

 

L’apprendimento di competenze professionalizzanti non proviene esclusivamente dalla trasmissione teorica di regole e di 

astrazioni, ma in un mix di imitazione e ispirazione dal lavoro reale e scaturisce soprattutto dall’attenzione consapevole a 

quello che gli altri fanno. Ogni processo di professionalizzazione deve potenziare il senso di appartenenza ad una 

comunità professionale. 

Sviluppare un’identità di membro di un’organizzazione e acquisire competenze professionalizzanti sono due facce della 

stessa medaglia. Ciò è tanto più vero di fronte al processo che ha trasformato talora i luoghi deputati all’apprendimento, 

in primis la scuola, in luoghi separati dalla vita reale.  

Le attività della Formazione Scuola Lavoro, in modo particolare gli stage aziendali, ricostruiscono il legame tra 

apprendimento e vita reale. 

 

Gli studenti hanno evidenziato positivamente:  

- Puntualità; 

- Operosità/senso di responsabilità; 

- Senso pratico; 

- Socievolezza/relazioni con personale e utenti; 

- Capacità di lavorare in gruppo; 

- Disponibilità all’ascolto e all’apprendimento; 
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-Motivazione. 

 

Relativamente alle attività professionalizzanti possiamo affermare che gli studenti hanno acquisito le seguenti 

competenze: 

 

▪ Conoscenze delle problematiche di contesti impegnativi e complessi sia dal punto di vista sociale ed umano sia 

professionale; 

▪ Capacità di svolgere e/o assistere a mansioni di manutentore su vasta scala adattandosi alle richieste 

dell’azienda; 

▪ Capacità di riconoscimento e rispetto delle norme nel contesto lavorativo; 

▪ Capacità di svolgere semplici consegne in base alle indicazioni date; 

▪ Capacità di portare a termine il lavoro nei tempi e nei modi previsti. 

 

Sulla base del comportamento tenuto durante le attività, delle abilità di apprendimento dimostrate e dell’impegno profuso, 

l’esperienza maturata viene valutata complessivamente più che discreta. 

 

Come risulta dal seguente quadro orario riassuntivo, tutti gli alunni hanno completato il percorso FSL previsto dalla 

normativa vigente. 

 

Quadro sinottico delle attività                                       

Alunno 

Stage 
Aziendal

e dal 
27.01.25 

al 
07.02.25  

Stage 
Aziendale 

dal 
17.06.25 al 
26.06.25  

Ore svolte nei locali scolastici 

MXGP 
Riola 

TOTALE ORE 
A.S. 2024/2025  

TOTALE ORE 
A.S. 2023/2024 

TOTALE 
ORE A.S. 
2023/2024 
2024/2025  

Corso 
Informatica 

Corso 
BLSD 

TMA 
Attività 
varie 

TTIM 
TEEA 

 
80   0 6 18 5 7 32 148 126 274 

 
68   2 6 17 5 8 19 125 91 216 

 
80 48 2 6 19 5 7 32 199 12 211 

 
80   0 6 17 5 10 19 137 110 247 

 
80   2 6 17 5 10 19 139 104 243 

 
72   4 6 12 5 9 32 140 124 264 

 
77   4 6 18 5 10 19 139 124 263 

 
84   4 6 19 5 10 32 160 124 284 

 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 

 

Finalità generali 

• Favorire una scelta consapevole e motivata del percorso professionale. 

• Sviluppare competenze tecnico-operative e orientative. 

• Collegare la formazione scolastica ai contesti produttivi e lavorativi del territorio. 

• Promuovere autonomia, responsabilità e sicurezza nei contesti di lavoro. 

• Accompagnare lo studente nella costruzione del progetto di vita e professionale. 

 

Classe V 

Obiettivi 
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• Definire un progetto post-diploma consapevole. 

• Consolidare competenze professionali in vista dell’esame di Stato. 

• Conoscere le modalità di inserimento nel mondo del lavoro e di auto-imprenditorialità. 

• Riflettere sulle competenze acquisite in chiave orientativa. 

• Prepararsi alla transizione scuola-lavoro. 

Attività 

• Incontro con l’associazione APMA  

supportare gli studenti nella scelta del loro percorso universitario con un focus particolare sul percorso universitario. 

• Partecipazione alla XIV Edizione OrientaSardegna 

opportunità per gli studenti delle classi del triennio di approfondire la conoscenza dell’offerta formativa universitaria e 

professionale attraverso incontri diretti con referenti di Università, Accademie ed Enti di formazione 

• Incontro di orientamento formativo con i Cacciatori di Sardegna presso la sede di Abbasanta 

Nel corso dell’incontro, i Cacciatori di Sardegna avranno il piacere di presentare ai ragazzi la propria realtà operativa, 

offrendo diversi momenti di confronto e apprendimento legati al mondo delle Forze Armate e, in particolare, alle attività 

svolte da questo reparto speciale. 

• Partecipazione alle “Giornate di Orientamento 2026” – Università degli Studi di Cagliari 

• Incontro di orientamento formativo con l’Università degli Studi di Oristano – Consorzio UNO 

• Incontro laboratoriale per la promozione dell’inclusione sociale e scolastica – Progetto “Disperdiamoci” 

• Incontro di orientamento formativo con le Forze Armate 

• Uscita didattica_ Salone dello Studente Sassari_Orientamento formativo 

 

Si attesta che la classe ha svolto e completato le 30 ore previste per i moduli di orientamento formativo, in conformità a 

quanto stabilito dalle Linee guida per l’orientamento adottate con D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (nota 6013 del 

17/11/2025). 

 

PROVE INVALSI 

Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno partecipato e svolto regolarmente le prove INVALSI, secondo quanto 

previsto dal D. Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione implica un processo continuo di controllo dell’apprendimento e del raggiungimento degli obiettivi 

programmati da parte dei docenti e delle competenze acquisite dai discenti. 

Essa fornisce informazioni per l’autovalutazione del processo d’insegnamento e per eventuali modifiche del percorso 

didattico o l’attuazione d’itinerari compensativi. 

Il Consiglio di Classe è consapevole del fatto che la valutazione scolastica debba fondarsi sul dialogo aperto e sulla 

reciproca assunzione di responsabilità fra docente e studenti; pertanto, chiarezza e trasparenza appaiono indispensabili 

nei criteri di giudizio come nella tempestiva comunicazione agli alunni delle valutazioni ottenute con i vari strumenti di 

verifica. 

I criteri generali di valutazione sono quelli indicati nel PTOF che si riportano in stralcio: 

“Ogni alunno, in quanto soggetto apprendente attivo, ha diritto ad una valutazione: 

• trasparente; 

• tempestiva; 

• partecipata (autovalutazione); 

• coerente (con gli obiettivi, precisi e definiti, dalla programmazione); 

•  non ambigua (deve stimolare attività strettamente collegate all’obiettivo e non altre); 

https://www.mim.gov.it/documents/9064803/9297240/AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE.2025.0006013.pdf/938ffb1a-bb47-73f5-deff-5a93c2918c91?t=1763450263000
https://www.mim.gov.it/documents/9064803/9297240/AOODPIT.REGISTRO+UFFICIALE.2025.0006013.pdf/938ffb1a-bb47-73f5-deff-5a93c2918c91?t=1763450263000
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•  attendibile (modalità di somministrazione delle prove, criteri di correzione e di attribuzione dei 

• punteggi devono essere predefiniti e assolutamente non discrezionali); 

• equa. 

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo 

degli alunni (D.P.R. n.122 del 22/06/2009; CM n. 89 del 18/10/2011). 

Si è articolata in due momenti essenziali: 

• valutazione di processo o formativa: è individuale e collegiale (Consiglio di Classe); 

• valutazione quadrimestrale e finale dei risultati degli alunni: riguarda la valutazione del discente e dell’itinerario 

didattico. 

Gli alunni sono stati puntualmente informati sull’evoluzione del loro processo di apprendimento e sui risultati delle 

valutazioni che li riguardano per le quali sono stati utilizzati di norma voti interi da 1 a 10 e, a scelta del docente, mezzi 

voti, per assicurare il loro coinvolgimento nella gestione dei loro processi di crescita. 

La valutazione che si esprime alla fine quadrimestre, è la risultante di una molteplicità di fattori, sintetizzabili nei seguenti 

punti: 

• progressi registrati in rapporto ai livelli di partenza; 

•  obiettivi realmente raggiunti; 

• partecipazione alla vita della classe; 

•  comportamento complessivo; 

• capacità logico-critiche e maturità globalmente possedute.” 

Inoltre, ogni docente ha fatto riferimento alle griglie di valutazione esplicitate nella programmazione per dipartimenti e/o 

programmazione personale. 

 

NUCLEI TEMATICI 

Il colloquio d’esame ha la finalità di sviluppare un’interlocuzione coerente con il profilo di uscita, non perdendo di vista, 

anzi valorizzando, i nuclei fondanti delle discipline, i cui contenuti rappresentano la base fondamentale per l’acquisizione 

di saperi e competenze. 

A tal fine il Consiglio di classe ha indicato i seguenti nuclei fondanti che costituiscono gli elementi base per definire i 

materiali da fornire nel colloquio. 

 Lingua e letteratura italiana 

• L’opera di Giovanni Verga nell’ambito del Realismo europeo 

• Il dramma della guerra nella poesia di Giuseppe Ungaretti  

• Dalla Sardegna al Nobel: la produzione letteraria di Grazia Deledda 

• Emilio Lussu: una vita spesa al servizio della giustizia e della libertà 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

• Affidabilità e Guasti 

• Le politiche manutentive 

• La ricerca guasti nei sistemi reali 

• Realizzazione di un’opera: struttura aziendale, costo di una lavorazione, sicurezza dei lavori 
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Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 

1. Macchine Elettriche e Sistemi di Potenza 

• Studio e analisi dei motori elettrici.  

• Procedure di cablaggio e test di sistemi di potenza.  

• Diagnostica strumentale e simulazione di guasti elettrici e meccanici.  

• Documentazione tecnica: redazione di verbali di collaudo e rapporti di manutenzione in sicurezza.  

• Software utilizzato: CADe_SIMU per la progettazione e simulazione di schemi elettrici.  

2. Elettronica Digitale e Circuiti Sequenziali 

• Realizzazione e cablaggio di circuiti basati su Timer 555 e Flip-Flop.  

• Analisi dei segnali digitali mediante l'uso dell'oscilloscopio.  

• Diagnostica e correzione di anomalie funzionali nei circuiti logici.  

• Software utilizzato: Multisim per l'analisi e la simulazione di circuiti elettronici.  

3. Automazione Industriale con PLC 

• Logica programmata e sviluppo di progetti in linguaggio Ladder.  

• Sviluppo, collaudo e messa in servizio di sistemi di automazione complessi.  

• Implementazione di funzioni per la raccolta dati e la gestione della manutenzione predittiva.  

• Software utilizzato: TIA Portal per la configurazione e programmazione dei PLC.  

4. Sistemi a Microcontrollore e IoT (Arduino) 

• Cablaggio e programmazione di sensori avanzati.  

• Configurazione di moduli Wi-Fi per il monitoraggio remoto.  

• Sviluppo di logiche di diagnostica predittiva e codici per soglie critiche d'allarme.  

• Software utilizzato: Arduino IDE per la programmazione dei microcontrollori.  

Inglese 
 

• 1. Electrical Energy 

Focus: General aspects of electric current. 

• Main Concepts: The atoms, materials, batteries. 

• Vocabulary: nucleus, protons, electrons, ions, conductors, insulators, types of batteries, charge. 

• Competences: Students know the atom and how electric current is produced. 

• 2. Electric Circuits 

Focus: How components work together. 

• Main Concepts: Series and Parallel connections, electrical safety, elements to control flow of current. 

• Vocabulary: Voltage (Volt), Current (Ampere), Resistance (Ohm), Multimeter, Tools. 

• Competences: Students can read a basic electrical circuit diagram and identify the main components and their functions. 

• 3. Electromagnetism and Motors 
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Focus: How electricity is used in vehicles. 

• Main Concepts: Magnetic fields, the electric motor, electromagnetism. 

• Vocabulary: magnet, coil, hybrid, drive shaft, petrol, engine. 

• Competences: Students can describe how electricity is applied to the industrial production of vehicles. 

 

 

 

RELAZIONI FINALI DEI DOCENTI 

 

Relazione finale Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (LTE) 

1. Valutazione generale della classe 

La classe è composta da 8 studenti. Il gruppo si è presentato, nel corso dell’anno scolastico, con un clima relazionale 

sereno e positivo, sia nei rapporti interpersonali tra pari che in quelli con i docenti. Il comportamento è stato 

complessivamente vivace, ma sempre improntato alla correttezza e al rispetto delle regole scolastiche. 

Sotto il profilo didattico, la classe ha mostrato un impegno costante che ha permesso il raggiungimento delle competenze 

chiave previste dal Profilo Educativo, Culturale e Professionale. Si registra una partecipazione attiva alle lezioni e un 

interesse particolare per le attività laboratoriali e applicative. 

Per quanto riguarda l’inclusione, è presente un alunno con disabilità per il quale è stata prevista una programmazione 

semplificata. Il percorso dello studente è stato pienamente integrato in quello della classe, favorendo una crescita sia 

formativa che sociale coerente con le sue potenzialità. 

2. Livello di realizzazione del programma svolto 

La programmazione iniziale è stata portata a compimento, rispettando le scansioni temporali previste, con particolare 

attenzione ai nuclei fondanti per affrontare l’Esame di Stato. L’integrazione tra la teoria e la pratica è stata il filo conduttore 

dell’anno: gli argomenti teorici sono stati sistematicamente consolidati attraverso l'uso di software specialistici ed 

esperienze di laboratorio, permettendo alla classe di acquisire una preparazione tecnica solida e aggiornata rispetto agli 

standard richiesti dall'indirizzo di studi. La risposta degli studenti alla trattazione dei contenuti è stata soddisfacente, con 

una buona capacità di rielaborazione critica dei concetti affrontati. 

3. Strumenti, metodologie, modalità di verifica e di valutazione 

Il percorso formativo è stato caratterizzato da una varietà di approcci volti a stimolare l'autonomia e il metodo di lavoro 

degli studenti. 

• Metodologie didattiche: È stato dato ampio spazio ai lavori di gruppo, favorendo l'apprendimento cooperativo e il 

problem solving. Tale approccio ha permesso agli studenti di confrontarsi e di sviluppare competenze trasversali 

di collaborazione e comunicazione tecnica. 

• Strumenti tecnologici e software: La didattica laboratoriale si è avvalsa di strumenti informatici specifici, 

fondamentali per la progettazione e la simulazione. In particolare sono stati utilizzati: 

o CADe_SIMU: per la progettazione e simulazione di schemi elettrici. 

o Multisim: per l'analisi e la simulazione di circuiti elettronici. 

o TIA Portal: per la programmazione e configurazione di sistemi di automazione industriale (PLC). 

o Arduino IDE: per la programmazione del microcontrollore di Arduino. 

• Modalità di verifica: Per monitorare i progressi sono state effettuate verifiche periodiche anche in preparazione 

all'Esame di Stato, volte ad allenare gli studenti alla gestione degli argomenti trattati. 

• Criteri di valutazione: La valutazione è stata intesa come processo formativo e trasparente. Sono state adottate 

specifiche griglie di valutazione, declinate per le diverse tipologie di prova: pratiche, scritte e orali. 
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Lingua Inglese 

• 1. Profilo Generale della Classe 

La classe 5^ AP si è presentata all'inizio dell'anno scolastico con un quadro d'insieme estremamente critico. Il gruppo 

classe è apparso fin da subito caratterizzato da una diffusa mancanza di motivazione accomunato da prerequisiti linguistici 

ampiamente insufficienti, riconducibili a lacune pregresse mai colmate nei cicli precedenti. Molti studenti hanno palesato 

difficoltà persino nelle strutture morfosintattiche di base (livello A1 del QCER), rendendo complesso l’approccio al 

programma ministeriale previsto per l'ultimo anno. 

• 2. Svolgimento dell'Attività Didattica e Interventi del Docente 

Nonostante il punto di partenza deficitario, l'azione didattica è stata improntata alla ricerca costante del coinvolgimento e 

al recupero delle competenze minime. Nello specifico, sono stati effettuati i seguenti tentativi: 

• Semplificazione dei Contenuti: Il programma di microlingua (inglese tecnico) e di educazione civica è stato ridotto 

all'essenziale, privilegiando glossari tecnici e argomenti semplici. 

• Didattica Inclusiva e Multimodale: Si è fatto ricorso a strumenti compensativi, supporti visivi, video-tutorial e 

traduzioni letterali degli argomenti del libro di testo per sopperire alla difficoltà nella capacità di comprensione del 

testo scritto. 

• Recupero in Itinere: Sono state dedicate ore al ripasso delle strutture grammaticali di base, sacrificando delle ore 

all'approfondimento dei contenuti specifici dell'indirizzo professionale. 

• Strategie di Motivazione: Il docente ha tentato di legare la lingua inglese al futuro ambito lavorativo degli studenti, 

cercando di stimolare maggiore interesse. 

• 3. Risultati Conseguiti e Competenze Raggiunte 

Gli sforzi profusi dagli studenti hanno visto un faticoso ma significativo progresso nelle competenze di base della lingua 

straniera e i risultati finali si attestano su una soglia di sufficienti o buoni risultati per tutto il gruppo. La valutazione si è 

basata, dunque, non solo esclusivamente sul risultato raggiunto, che in termini di competenze linguistiche rimane 

comunque molto critico, ma, soprattutto, nella considerazione di un percorso di crescita e maturazione che gli studenti 

hanno svolto per arrivare all'Esame di Stato nonostante le criticità iniziali e i prerequisiti quasi del tutto assenti. 

• Competenze Linguistiche: A eccezione di due studenti, la produzione orale e scritta rimane stentata e limitata a 

frasi memorizzate, con gravi errori di pronuncia e sintassi. La comprensione (listening/reading) è parziale e 

vincolata alla presenza di parole chiave note. 

• Obiettivi Professionali: Una parte degli studenti è in grado di interagire in contesti tecnici minimi o di leggere un 

manuale d'uso elementare in lingua. 

• Partecipazione e Impegno: L’atteggiamento prevalente è stato di partecipazione e, in alcuni casi, di grande sforzo 

di fronte alle difficoltà, con uno studio abbastanza costante che ha premiato il lavoro svolto in aula. 

• 4. Considerazioni Conclusive 

In conclusione, si deve rilevare che i tentativi di recupero messi in atto durante l'anno non hanno prodotto il salto di qualità 

auspicato. In linea generale, il divario tra le competenze in ingresso e gli obiettivi previsti è ancora presente. 

Ciononostante, la valutazione globale del percorso, tenendo conto che nonostante le gravi lacune tecniche e linguistiche 

si è cercato di garantire agli studenti le basi minime per un miglioramento delle competenze e il raggiungimento degli 

obiettivi, seppur parziali, è positiva, e si è certi di un discreto (in alcuni studenti buono) utilizzo della lingua inglese nei 

contesti lavorativi in futuro a loro riservati. 

 

 

Matematica 

La classe presenta un livello di preparazione complessivamente omogeneo, attestato intorno alla sufficienza. Il 

comportamento è stato generalmente nella norma, pur con alcune criticità legate a una partecipazione non sempre 

costante e a un impegno domestico non sufficiente in una parte degli studenti. Questi fattori hanno contribuito a limitare il 
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consolidamento delle competenze previste, pur non pregiudicando il raggiungimento degli obiettivi minimi da parte della 

quasi totalità della classe. 

La motivazione nei confronti della disciplina è rimasta, per alcuni, piuttosto bassa, con ricadute sulla qualità del lavoro 

svolto in autonomia. Nonostante ciò, la classe ha generalmente risposto in modo adeguato alle sollecitazioni didattiche 

proposte durante le lezioni. 

È presente un alunno con programmazione per obiettivi minimi, per il quale sono stati predisposti interventi mirati e misure 

di supporto personalizzate, modulate in relazione alla disciplina e agli argomenti trattati. 

 

 

 

Lingua e letteratura Italiana 

Presentazione della classe e atteggiamento verso la disciplina e l’insegnante 

La classe è composta da otto alunni, tutti provenienti dalla classe quarta dell’anno precedente. Per quanto riguarda le 

materie letterarie, la continuità didattica è stata garantita per tutto il percorso di studi e la stessa insegnante ha seguito la 

classe sia per l’italiano che per la storia.  

La maggior parte degli alunni ha evidenziato, fin dai primi anni, carenze nella preparazione di base, soprattutto nella 

rielaborazione critica degli argomenti affrontati e nella redazione di testi scritti. 

Per questo motivo, per tutto il percorso scolastico, si è pensato di dedicare buona parte del tempo al recupero delle 

competenze di base: comprensione, analisi e rielaborazione del testo facendo riferimento, inizialmente, a testi non letterari 

e di attualità. Anche l’inizio di quest’anno scolastico, è stato in buona parte dedicato al recupero di tali competenze con 

riferimento più specifico alle diverse tipologie della prima prova dell’esame. Purtroppo, le eccessive interruzioni dovute 

alle iniziative programmate dalla scuola, le numerose assenze di diversi alunni, la spesso non adeguata applicazione, 

hanno notevolmente rallentato le attività programmate per il consolidamento delle competenze come per lo svolgimento 

del programma. 

Nel primo mese di scuola, si è ritenuto opportuno svolgere delle lezioni finalizzate alla compilazione di moduli inerenti ad 

attività quotidiane e lavorative (conti correnti, raccomandate, bonifici, telegrammi) per colmare le carenze che i ragazzi 

lamentavano in questo ambito. Tali attività sono confluite nel programma di FSL. 

Per quanto concerne la letteratura, considerando le difficoltà palesate, si è drasticamente ridotto il programma e il testo 

di riferimento è stato sostituito da sintesi semplificate e mappe concettuali per consentire agli alunni di acquisire le 

conoscenze di base sugli argomenti affrontati e di facilitarne la rielaborazione. Inoltre, si è cercato di trattare gli argomenti 

in maniera cronologicamente parallela a quelli di storia, in modo da rendere più semplice lo studio e la contestualizzazione 

degli autori e delle loro opere. 

Per i motivi precedentemente esposti, non sono stati trattati autori la cui poetica fosse eccessivamente astratta e lontana 

dalla realtà degli alunni, privilegiando scrittori che utilizzassero un linguaggio più semplice e contemporaneo. Pertanto, il 

testo poetico è stato limitato alla conoscenza di Ungaretti e alla sua raccolta L’allegria, mentre maggiore spazio si è dato 

ai testi letterari in prosa, i più complessi spesso riletti in classe per favorirne la comprensione.  

Al momento della presente relazione è stata già effettuata una simulazione della prima prova scritta e, in accordo con il 

Consiglio di Classe, si ipotizza di proporne un’altra nella seconda metà del mese di maggio al fine di agevolare il più 

possibile gli alunni nell’approccio, anche emotivo, all’esame. Riguardo lo svolgimento della prima simulazione, dopo un 

iniziale disorientamento, gli alunni hanno proceduto nella stesura del compito senza incontrare grosse difficoltà; sono 

state somministrate anche tre prove equipollenti (una per tipologia) per consentire all’alunno che segue il PEI di poter 

scegliere come i compagni la traccia più idonea, sebbene si sia ritenuto opportuno ridurre il numero delle tracce per evitare 

confusione e un’eccessiva tensione emotiva. 

Per quanto gli alunni abbiano tutti svolto l’argomento scelto in maniera coerente con l’enunciato, anche in questa prova 

sono emerse le incertezze nella forma espressiva, l’essenzialità lessicale e l’incertezza nell’uso della punteggiatura.  
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Il comportamento degli studenti nei confronti dell’insegnante è stato complessivamente corretto, sebbene l’interesse 

discontinuo per gli argomenti proposti e la disattenzione abbiano, di fatto, reso poco produttiva l’attività svolta in classe. 

La frequenza è stata discontinua da parte di diversi alunni e questo ha ulteriormente rallentato i recuperi e l’acquisizione 

delle competenze.  

Svolgimento del programma  

All’inizio dell’anno, le lezioni sono state dedicate alla presentazione delle diverse tipologie di testo previste per la prima 

prova. Si è proseguito con il programma partendo dalla presentazione generale del romanzo realista nella seconda metà 

dell’Ottocento per arrivare alle opere di Verga e di Grazia Deledda. In concomitanza con lo studio della Prima guerra 

mondiale, si è focalizzata l’attenzione su Ungaretti e la raccolta L’Allegria; nell’ultima parte dell’anno è stata presentata 

l’opera di Emilio Lussu. 

Strategie per agevolare lo studio e per il recupero degli alunni in difficoltà 

Per agevolare lo studio a casa, la comprensione e l’assimilazione dei contenuti, sono stati forniti agli alunni: 

• Sintesi semplificate degli argomenti affrontati; 

• Mappe e schemi; 

• Tracce di studio; 

• Brevi video sugli argomenti affrontati. 

A tutti gli studenti è stata data costantemente la possibilità di recuperare, attraverso continui ripassi degli argomenti 

affrontati e cambiando via via la metodologia d’intervento e di spiegazione.  

Valutazione 

Malgrado le problematiche sopra esposte, gli alunni hanno mediamente raggiunto gli obiettivi e le competenze previste; 

da  alcuni sono stati ottenuti risultati discreti. 

Nell’esprimere i voti la docente si è attenuta ai parametri delle tabelle di valutazione presenti nel PTOF d’Istituto. Nelle 

verifiche scritte ha utilizzato la seguente griglia di valutazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scritto   

Indicatori Descrittori Punteggio  

Contenuto e pertinenza alla 

traccia 

• Argomento sviluppato in maniera pertinente e 

approfondita 

• Argomento sviluppato in maniera 

sufficientemente approfondita 

• Argomento solo parzialmente sviluppato in 

maniera pertinente 

• Argomento non sviluppato o non pertinente 

• 3,5-4 

 

• 2,5-3 

 

• 1,5 -2 

 

• 1 

Correttezza morfosintattica e 

proprietà linguistica 

• Espressione appropriata e corretta 

• Espressione sufficientemente corretta 

• Errori e forma espressiva imprecisa 

• Espressione scorretta, lessico povero 

• 2,5-3 

• 2 

• 1-1,5 

• 0,5 

Argomentazione logica e 

rielaborazione personale 

• Coerente, efficace, originale 

• Sufficientemente coerente e originale 

• Mediocre  

• Carente  

• 3 

• 1,5-2 

• 1 

• 0,5 

 VOTO GLOBALE 
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Storia 

Per quanto concerne il profitto e l’acquisizione delle competenze, l’approccio alla disciplina da parte degli alunni è stato 

sufficientemente efficace, sebbene, anche per la storia, si sono evidenziate le difficoltà nell’applicazione, nell’interesse e 

nello studio già riscontrate per l’italiano. 

Svolgimento del programma 

Per quanto possibile, si è cercato di portare avanti il programma di Storia in parallelo con quello della letteratura in modo 

da inserire gli autori e i movimenti letterari nel contesto storico di riferimento. Questo procedimento è stato adottato non 

solo per favorire la comprensione degli autori affrontati ma per facilitare lo studio interdisciplinare delle due materie.  

I primi mesi sono stati dedicati al recupero di alcuni argomenti fondamentali non svolti nel precedente anno scolastico (il 

Risorgimento e l’unità d’Italia).  

L’attenzione è stata di seguito incentrata sui problemi dei decenni postunitari e sulla politica della Destra e della Sinistra 

storica. È stata, quindi, analizzata la situazione internazionale di fine ‘800 con le nuove dinamiche socio-economiche 

legate alla seconda industrializzazione e all’imperialismo. L’analisi del Novecento ha avuto inizio con la presentazione 

della politica giolittiana e della situazione europea alla vigilia della Prima guerra mondiale. Riguardo la trattazione della 

Grande Guerra, si è insistito soprattutto sulla partecipazione dell’Italia e sulle conseguenze del conflitto nelle dinamiche 

politico-economiche del contesto italiano. Infine, si è pensato di procedere con lo studio del fascismo collegandolo a quello 

della Costituzione con una unità di apprendimento dal titolo “Le radici antifasciste della Costituzione italiana”.  

Comportamento degli alunni e atteggiamento verso l’insegnante. 

Il comportamento degli alunni è stato sostanzialmente corretto ma, come per l’italiano, bisogna sottolineare che 

l’eccessiva distrazione, le numerose assenze e la demotivazione hanno reso poco proficuo il lavoro svolto in classe.  

Strategie per agevolare lo studio e per il recupero degli alunni in difficoltà  

Come per l’italiano anche per la storia, la docente ha messo in atto varie strategie per consentire agli alunni di raggiungere 

gli obiettivi posti e le competenze previste: 

• Sintesi semplificate degli argomenti affrontati; 

• Mappe e schemi; 

• Tracce di studio. 

Anche per la storia, si è data, durante tutto l’anno scolastico, la possibilità di recuperare le insufficienze dopo ripetuti 

ripassi degli argomenti, affrontati di volta in volta con metodologie differenti (studio guidato attraverso la visione di video; 

lettura di testi con domande-pilota per consolidare i punti essenziali degli argomenti affrontati ecc.). 

Valutazione 

Malgrado le problematiche evidenziate in precedenza, gli alunni hanno conseguito, in linea di massima, gli obiettivi e le 

competenze programmate, ottenendo, alcuni di loro, un buon livello di preparazione. 

Nell’esprimere i voti la docente si è attenuta ai parametri delle tabelle di valutazione presenti nel PTOF d’Istituto.  

 

Religione 

All’inizio dell’anno scolastico è stato somministrato un test d’ingresso, su tematiche attuali viste attraverso l’ottica dei 

principi del Cristianesimo per constatare le conoscenze degli alunni e, attraverso la correzione in classe, ho avuto modo 

di chiarire e approfondire temi fondamentali utili per riallacciare un discorso con il programma preventivato. 

Durante il corso dell’anno scolastico sono stati trattati gli argomenti previsti nella programmazione, con l’ausilio di 

materiale fornito via via dall’insegnante. Le tematiche trattate hanno favorito una riflessione sulla vita umana e sulla 

necessità di portare avanti un progetto, attraverso scelte responsabili, nel rispetto delle leggi morali, per la realizzazione 

di sé stessi. 

Si è dato spazio alla conversazione e alla discussione guidata di alcune problematiche attuali, di carattere socioculturale, 

in particolar modo quelle più vicine alla realtà degli alunni (con riferimento anche ai documenti della Chiesa; non sono 

mancate proposte di argomenti da parte degli alunni su argomenti collegati alla disciplina). 



27 

 

Gli alunni sono stati guidati alla comprensione dei vari contenuti, proposti soprattutto in forma problematica, per stimolare 

la loro partecipazione alle lezioni facilitarne l’apprendimento. 

Attraverso la conversazione e la discussione corretta e costruttiva, si è cercato di agevolare lo sviluppo delle capacità 

critiche. 

Dal punto di vista del profitto gli alunni hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale positivi.  

Il raggiungimento degli obbiettivi prefissati è stato generalmente buono. Il comportamento è stato sempre corretto sia nei 

confronti dell'insegnante sia nei rapporti tra alunni. 

Per la valutazione si è tenuto conto oltre il profitto, anche dei miglioramenti avvenuti in rapporto al livello di partenza, 

dell’interesse e della partecipazione dimostrati durante le lezioni, dell’impegno e dell’applicazione.  

Per quanto riguarda il profitto, i risultati vanno da buono a ottimo. 

Le ore di lezione svolte finora sono state 26 

 

Tecnologie Elettrico-Elettroniche, dell’Automazione ed Applicazioni 

Libro di Testo: Tecnologie Elettrico – Elettroniche e Applicazioni, Laboratorio, con quaderno operativo di laboratorio VOL.3 

Breve descrizione della classe: La 5AP dell’Istituto Istruzione Superiore Mariano IV sede di Ghilarza è formata da 8 alunni. 

La situazione della classe 5AP ad inizio anno scolastico risultava per la quasi totalità degli alunni disastrosa, considerando: 

1. Le enormi carenze dal punto di vista teorico e pratico dovuti ai precedenti anni scolastici; 

2. alle carenze, dovute ad errate metodologie didattiche utilizzate per lo studio della materia, da parte degli studenti; 

3. la difficoltà da parte degli alunni a mantenere l’attenzione sulle spiegazioni. 

Il programma svolto durante l’anno scolastico è stato fortemente vincolato alle ore a disposizione ed alle esigenze della 

classe, soprattutto la difficoltà di avere la loro presenza il sabato . Proprio per questi fattori le unità didattiche stabilite ad 

inizio anno scolastico non si sono ancora concluse. In particolare, le ore a disposizione hanno influito nettamente su ore 

di lezione dedicate a richiami di nozioni matematiche, elettroniche ed elettrotecniche e di sistemi automatici. 

Le esperienze in Laboratorio di Elettronica: è stata vincolata all’utilizzo della strumentazione a disposizione e alle 

pochissime attività laboratoriali esercitate negli precedenti. Considerato il fatto che molte delle esercitazioni sono state 

effettuate con strumentazione del docente. 

Nonostante il comportamento sia stato sempre corretto, la maggior parte degli allievi ha affrontato l’anno scolastico in 

modo maturo. La maggioranza degli studenti ha una preparazione appena sufficiente, in virtù: alle loro lacune di base 

nelle materie di indirizzo e scientifiche e alla scarsa partecipazione allo studio extrascolastico. È stato necessario 

affrontare degli argomenti già trattati negli scorsi anni e sono stati affrontati argomenti non presenti nella programmazione 

iniziale per cercare di colmare le lacune.  

La minoranza degli alunni è in grado di cimentarsi nelle problematiche teoriche della materia. In generale riconoscono le 

grandezze ed i componenti elettrici fondamentali, rappresentandoli con schemi e simboli adeguati. Sanno adoperare le 

più semplici leggi dell’elettrotecnica, applicandole all’elettronica digitale.  

In ambiente laboratoriale gli alunni hanno mostrato migliore supporto e impegno nel mettere in pratica la teoria mediante 

l’utilizzo della strumentazione elettrica ed elettronica, anche attraverso software di simulazione online.  

Conoscenza e contenuti trattati : 

COMPETENZE: Gli alunni non sono totalmente in grado di riconoscere le grandezze elettriche di reti di circuiti mediante 

equazioni matematiche. Sono in grado di semplificare i circuiti secondo le leggi fisiche esposte a lezione. Gli studenti sono 

in grado di riconoscere le diverse tipologie di amplificatori operazionali sfruttare le loro caratteristiche in base all’esigenza 

in modo sufficiente. Gli alunni sanno, inoltre, progettare e realizzare circuiti base e sistemi in grado di comandare uno o 

più parametri elettrici mediante l’utilizzo do opportuna strumentazione o software di simulazione. 

CONOSCENZE: Gli alunni conoscono la tipologia di rete elettrica distinguendo un sistema di tipo elettrico da uno di tipo 

elettronico. Gli alunni conoscono i principi base della progettazione e realizzazione di circuiti di amplificazione. 

ABILITÀ: Gli alunni individuano la tipologia di sistema, eseguono gli algoritmi in modalità grafica . Progettano e realizzano 

dei prototipi sia con software dedicato (Tinkercad) sia mediante strumentazione elettronica. 
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Obiettivi Raggiunti in termini di C conoscenze, capacità e competenze: Gli alunni durante le diverse unità di apprendimento 

hanno acquisito alcune delle competenze chiave di cittadinanza (Rac. Del Consiglio 22 Maggio 2018): Competenza 

Matematica e Competenza in Scienze, Tecnologie e Ingegneria, Competenza Digitale, Competenza Personale, Sociale 

e Capacità di Imparare a Imparare, Competenza Imprenditoriale, Competenza Multilinguistica. 

Metodologie: Lezione Partecipata, Flipped Classroom, Brainstorming, Didattica Laboratoriale, TIC, Cooperative Learnig. 

Strumenti: Utilizzo di una classe virtuale, condivisione di video, file testo, Power Point, Lavagna virtuale, Applicativi gSuite, 

Strumentazione elettrica ed elettronica, Software di simulazione. 

Criteri di valutazione e tipologia delle prove di verifica: Fasi di attuazione: 

• Prerequisiti: in una fase iniziale sono state individuate le preconoscenze degli studenti e individuati gli opportuni 

stili di apprendimento mediante l’utilizzo della metodologia brainstorming. 

• Realizzazione: Ogni unità di Apprendimento è stata caratterizzata da una prima parte in cui sono stati discussi i 

concetti chiave e la spiegazione di metodologie per la risoluzione delle principali funzioni. Una parte centrale 

caratterizzata dalla realizzazione in laboratorio del prototipo per un massimo di 4 ore, di seguito tutti gli alunni 

terminata la prototipazione sono stati valutati in base alla comprensione del prototipo realizzato.  

• Verifica in Itinere: la comprensione dell’argomento e delle esperienze laboratoriali sono state effettuate mediante: 

la valutazione degli appunti appresi in classe e degli esercizi di consolidamento da effettuare a casa, che 

puntualmente non sono mai stati eseguiti, la partecipazione alle lezioni partecipate e ai Brainstorming organizzati 

dal docente, infine mediante la stesura di relazioni tecniche. 

• Verifica Finale: Gli alunni nell’ultimo mese di scuola verranno sottoposti al chiarimento e alla discussione delle 

relazioni tecniche consegnate durante l’arco dell’anno scolastico per tutti i moduli del programma. 

• La valutazione Sommativa in laboratorio: è stata concentrata sull’impegno in aula e sulla correttezza del compito 

tecnico abbinato alla specifica esercitazione 

Durante le Unità di Apprendimento, sono stati utilizzati tutti gli strumenti adeguati per compensare eventuali deficit e 

utilizzate delle misure compensative. Sono stati utilizzati appunti realizzati dal docente con modalità di scrittura in 

stampatello grande. Non è stato utilizzato il color rosso, la lettura di PDF o file testo è stata accompagnata ad una 

proiezione mediante LIM. Le formule matematiche sono state esplicitate in tutti i loro passaggi e autorizzata l’uso della 

calcolatrice scientifica, che raramente hanno. Durante la valutazione finale è stato possibile utilizzare in alcuni casi gli 

appunti o mappe concettuali esclusivamente autoprodotti dallo studente. Inoltre si è cercato di utilizzare una didattica 

personalizzata e individualizzata per tutto l’anno scolastico. 

 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione e di Diagnostica 

Presentazione della classe  

La classe è formata da 8 alunni, tutti provenienti dalla IVAP del precedente anno scolastico. Nella classe è presente un 

alunno con PEI semplificato. 

La classe ha evidenziato un livello di dispersione molto elevato: soltanto 5 alunni provengono dal primo anno del corso, 

gli altri tre si sono inseriti al II, III e IV anno in seguito ad esperienze negative presso altri istituti superiori. 

Gli studenti evidenziano un comportamento sostanzialmente corretto sia nei confronti degli insegnanti sia tra di loro anche 

se emergono, in alcune situazioni, degli atteggiamenti di insofferenza nel rispetto delle norme scolastiche con varie 

assenze ed ingressi in ritardo in numero eccessivo. 

La classe appare svogliata e priva di particolare interesse ed evidenzia delle notevoli difficoltà nella trattazione di 

argomenti che necessitano di una certa elaborazione matematica. 

Gli alunni partecipano senza il necessario spirito critico e lo studio a casa risulta inadeguato e/o assente. 

Pochi studenti ed in occasioni eccezionali dedicano un minimo impegno nella revisione degli argomenti trattati durante le 

lezioni. 
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Anche durante le verifiche manca la volontà di raggiungere con perseveranza la soluzione di problemi in forma compiuta 

ed esaustiva. 

2. Svolgimento del programma 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” pianifica ed effettua, con 

autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, 

di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati 

tecnologici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al punto 1.1 

dell’allegato A) del D.lgs 61/2017 comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento specifici del profilo in uscita 

dell’indirizzo. 

Nella disciplina “Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione e di Diagnostica” viene evidenziato il contributo 

della Disciplina alle competenze specifiche D.Lgs 61/2017, All. 2D 

 

Competenza di riferimento UDA della Disciplina  

 

1. Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e 

dispositivi predisponendo le attività 

Guasti e Manutenzione 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 

2. Installare apparati e impianti, anche programmabili, 

secondo le specifiche tecniche e nel rispetto della 

normativa di settore 

Guasti e Manutenzione 

Sicurezza sul lavoro in ambiti specifici 

Economia ed Organizzazione Aziendale 

Documentazione Tecnica, Appalto delle opere 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 

3. Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, degli apparati, 

degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore 

ed assimilati, individuando eventuali guasti o anomalie, 

ripristinandone la funzionalità e la conformità alle 

specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli 

utenti 

Guasti e Manutenzione 

Sicurezza sul lavoro in ambiti specifici 

Documentazione Tecnica, Appalto delle opere 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 

4. Collaborare alle attività di  verifica, regolazione e 

collaudo, provvedendo al rilascio della certificazione 

secondo la normativa in vigore 

Guasti e Manutenzione 

Sicurezza sul lavoro in ambiti specifici 

Qualità e Certificazione 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 

5. Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di 

approvvigionamento 

Guasti e Manutenzione 

Economia ed Organizzazione Aziendale 

Documentazione Tecnica, Appalto delle opere 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 

6. Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro e per la salvaguardia 

dell'ambiente 

Guasti e Manutenzione 

Sicurezza sul lavoro in ambiti specifici 

Aspetti applicativi dei motori elettrici ed impianti 

tecnologici 
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3. Grado di istruzione e profitto della classe 

Dal punto di vista cognitivo la classe presenta un livello di competenze in termini di abilità e conoscenze mediamente 

sufficiente sia nelle attività prettamente teoriche sia nelle esercitazioni di laboratorio dove si evince, ad eccezione di alcuni 

alunni, la mancanza di organizzazione e gestione del proprio lavoro. 

Qualche alunno evidenzia risultati più soddisfacenti mentre alcuni mostrano delle particolari difficoltà nell’impostazione e 

nella risoluzione scritta dei problemi di analisi e sintesi. 

Nella simulazione della II prova scritta i risultati sono apparsi complessivamente soddisfacenti ad eccezione di due alunni 

che hanno affrontato la prova senza la dovuta concentrazione e/o organizzazione. 

 

 

 

 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 

Valutazione generale della classe 

La classe 5 AP è costituita da 8 alunni tutti frequentanti. Il rapporto relazionale fra docenti e alunni può essere definito 

buono e ottimo per la totalità degli studenti. Durante l’anno scolastico il clima in classe è sempre stato corretto, cordiale e 

rispettoso da parte di tutti i componenti.  

Per ciò che riguarda la didattica, nella classe emergono difficoltà di carattere tecnico-scientifico e matematico 

indispensabili per un corretto approccio agli argomenti trattati. Tali difficoltà sono dovute a carenze e lacune pregresse 

accumulate nel corso degli anni, soprattutto per ciò che riguarda l’aspetto teorico della disciplina. Ciò premesso, l’impegno 

e la partecipazione alle attività proposte hanno portato la classe a raggiungere una preparazione, in termini di conoscenze, 

capacità e competenze sufficiente per tutti gli alunni. 

Livello di realizzazione della programmazione annuale 

Il programma annuale, a causa di diverse attività extracurriculari, ha subito una lieve riduzione nei contenuti previsti; tale 

riduzione è stata tuttavia ampiamente compensata dalle attività svolte in laboratorio. In queste occasioni la classe ha 

partecipato con dedizione e senso del dovere, portando a termine diversi progetti interdisciplinari che hanno contribuito 

ad abbellire la scuola, dando un significativo valore aggiunto al percorso formativo degli studenti. 

Strumenti, metodologie, modalità di verifica e di valutazione 

Per ciò che riguarda le lezioni teoriche, la docente si è attenuta al libro di testo, ad appunti regolarmente dettati durante 

le ore di lezione, all’utilizzo della lavagna multimediale LIM, alla somministrazione di file didattici, alla proiezione di slide e 

filmati inerenti gli argomenti trattati.  

La valutazione complessiva del singolo alunno tiene conto delle verifiche scritte, orali e attività tecnico-pratiche, 

considerando i seguenti elementi di giudizio: acquisizione di conoscenze, abilità, competenze, impegno e partecipazione, 

progressi effettuati rispetto alla situazione di partenza. 

 

 

PROGRAMMI SVOLTI 

 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 

UDA 1 Le Macchine elettriche:  

• Motori elettrici 

• Cablaggio e test di sistemi di potenza 

• Diagnostica Strumentale 

• Simulazione di guasti elettrici/meccanici 

• Produzione di Verbali di Collaudo e Rapporti di Manutenzione 
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Abilità e Competenze raggiunte: Saper cablare sistemi di potenza e diagnosticare guasti su macchine elettriche, 

redigendo rapporti tecnici per gestire la manutenzione e il collaudo professionale in sicurezza. 

 

UDA 2 Multivibratori e Circuiti sequenziali 

• Realizzazione e cablaggio di circuiti con Timer 555 e Flip-Flop 

• Analisi dei segnali digitali con oscilloscopio 

• Diagnostica e correzione di anomalie nei circuiti logici 

 

Abilità e Competenze raggiunte: Realizzare circuiti con Timer 555 e Flip-Flop analizzando i segnali con l’oscilloscopio 

per diagnosticare e correggere anomalie funzionali in sistemi logici sequenziali. 

 

UDA 3 Automazione con PLC 

• Logica programmata mediante PLC 

• Programmazione Ladder 

• Sviluppo, collaudo e documentazione completa di un progetto di automazione con PLC 

 

Abilità e Competenze raggiunte: Sviluppare e collaudare progetti di automazione complessi in logica Ladder, curando 

la documentazione tecnica per garantire la corretta messa in servizio del sistema. 

 

UDA 4 Automazione con PLC 

• Implementazione di funzioni PLC per la raccolta dati e per la manutenzione predittiva 

 

Abilità e Competenze raggiunte: Implementare funzioni PLC per la raccolta e l’analisi di dati operativi, finalizzate alla 

pianificazione e alla gestione di strategie evolute di manutenzione predittiva. 

 

UDA 5 Arduino 

• Cablaggio e programmazione di sensori avanzati 

• Configurazione del modulo Wi-Fi di Arduino 

• Sviluppo di codice d'allarme di soglia critica per la logica predittiva 

• Realizzazione e test di un dispositivo di monitoraggio 

 

Abilità e Competenze raggiunte: Programmare sensori avanzati e moduli Wi-Fi con Arduino per realizzare dispositivi di 

monitoraggio remoto e sistemi d'allarme basati su logiche di diagnostica predittiva. 

 

 

 

Lingua Inglese 

• Electrical energy: atoms and electrons. 

• Vocabulary about electrical energy, atoms and electrons. 

• Conductors and insulators. 

• Units of measurements named after famous scientists. 

• Types of batteries. 

• The fuel cell. 

• Tools in English language. 

• Superconductors. 

• A simple circuit. 
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• Types of circuits. 

• Current, voltage and resistance 

• How electricity changed the world: Thomas Edison. 

• New ways of lighting. 

• Energy saving at home. 

• Culture: Turning off standby power. 

• Electric cars. 

• The Jaguar C-X75 supercar. 

• Electric cars: advantages and disadvantages. 

• Maglev: the transport of the future. 

• A short history of electric transport. 

 

Materia: Educazione Civica 

Programma svolto: 

• Ada Lovelace's biography and her scientific contributions  

 

 

Matematica 

Contenuti 

Trimestre 

Funzioni e loro proprietà: Funzioni reali di variabile reale, dominio di una funzione, proprietà delle funzioni, funzione 

inversa, funzione composta; segno di una funzione e relativa rappresentazione grafica. 

Limiti e continuità: definizioni e operazioni con i limiti; calcolo di limiti in forma indeterminata. 

Pentamestre 

Asintoti di una funzione, funzioni continue, teoremi sulle funzioni continue, limiti notevoli (cenni), grafico probabile, studio 

e rappresentazione grafica di funzione. 

*Esponenziali e logaritmi: definizioni, proprietà, caratteristiche delle funzioni, equazioni e disequazioni. 

Gli argomenti contrassegnati con l’asterisco si prevede di completare entro il termine delle attività didattiche. 

Metodi: lezioni frontali, esercitazioni guidate, problemi di realtà. 

Mezzi: libri di testo, eserciziari, software GeoGebra. 

Spazi: aula 

Strumenti di valutazione: griglia di valutazione del dipartimento. 

Obiettivi Raggiunti 

La classe, nella sua interezza, ha raggiunto gli obiettivi di seguito elencati con risultati mediamente sufficienti. 

Acquisizione dei contenuti e dei metodi propri della disciplina: individuare dominio, segno, (dis)parità, (de)crescenza; 

calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni; calcolare limiti che si presentano sotto forma 

indeterminata; disegnare il grafico probabile di una funzione; operare con esponenziali e logaritmi applicandone le 

proprietà, risolvere semplici equazioni (e disequazioni) esponenziali e logaritmiche; rappresentare il grafico probabile delle 

funzioni esponenziali e logaritmiche. 

Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle: utilizzare conoscenze e abilità matematiche in altri ambiti 

disciplinari e modellizzare in contesti reali; cogliere eventuali collegamenti interdisciplinari con particolare riferimento alle 

discipline di indirizzo. 

Argomentare in modo critico e personale: analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti anche con 

il supporto di rappresentazioni grafiche. 
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Lingua e letteratura Italiana 

Testo di riferimento: Scoprirai leggendo , Paolo Di sacco – Paola Manfredi - Ed.scolastiche Bruno Mondadori (vol. 3°)  

NB: Il libro di testo è stato sostituito da sintesi e materiali forniti dalla docente per attuare una didattica il più possibile 

personalizzata e finalizzata al conseguimento degli obiettivi e delle competenze programmate. 

ARGOMENTI 

• Il romanzo realista europeo nella seconda metà dell’Ottocento: l’influenza del Positivismo; il Naturalismo francese e 

il Verismo in Italia: caratteristiche, analogie e differenze (sintesi) 

• L’opera di G. Verga nell’ambito del Realismo europeo: la vita; dai romanzi giovanili all’analisi della società borghese 

nei romanzi “mondani”; la narrazione verista e le nuove tecniche dell’impersonalità; il ciclo dei Vinti; I Malavoglia.  

• Grazia Deledda: la vita; la produzione letteraria nell’evoluzione dello stile e delle tematiche: le opere giovanili; i grandi 

romanzi influenzati dal Verismo; le opere a introspezione psicologica dell’ultima fase.  

• Giuseppe Ungaretti: la vita; le innovazioni tecniche della poetica de L’Allegria.  

TESTI ANALIZZATI 

Giovanni Verga. da I Malavoglia: Prefazione;  La famiglia Toscano (cap. I); l’addio di N’toni (cap. XV) .  

Grazia Deledda. Da Elias Portolu: La festa di san Francesco (cap. II); da Canne al vento: Efix (cap. I); da La madre: 

L’angoscia di una madre (cap. I). 

Giuseppe Ungaretti. Da L’allegria: Veglia, Fratelli, Soldati, San Martino del Carso, Sono una creatura  

 

ARGOMENTI PROGRAMMATI MA SVOLTI DOPO LA STESURA DEL DOCUMENTO 15 MAGGIO 

• Emilio Lussu: la vita; le opere maggiori (Un anno sull’altipiano; Marcia su Roma e dintorni; La catena) 

Emilio Lussu. Da Un anno sull’altipiano: Il generale Leone (cap. VII); da Marcia su Roma e dintorni: L’onorevole Lissia 

(cap. VII); da La catena: Come si prepara una dittatura (cap. I-II) 

 

Storia 

Testo di riferimento: Storia in corso, Ed. scolastiche Bruno Mondadori (vol. 3°) 

NB: Il libro di testo è stato sostituito da sintesi e materiali forniti dalla docente per attuare una didattica il più possibile 

personalizzata e finalizzata al conseguimento degli obiettivi e delle competenze programmate. 

 

ARGOMENTI 

Storia dell’Ottocento 

•La Restaurazione – ripasso (sintesi)  

•Il Risorgimento e l’unità d’Italia (sintesi)  

•La politica della Destra storica (sintesi)  

•I governi della Sinistra: riforme e tentativi di riforma; la politica coloniale; l’industrializzazione (sintesi)  

•La situazione internazionale alla fine dell’Ottocento: l’imperialismo delle potenze europee (sintesi)  

•Storia del Novecento 

•L’età giolittiana (sintesi) 

•Il mondo alla vigilia della Grande guerra (il nazionalismo; la corsa agli armamenti; la situazione europea)  

•La Prima guerra mondiale (gli schieramenti; l’Italia tra neutralità e intervento; la guerra di trincea; il cruciale 1917; la fine 

del conflitto)  

•Il dopoguerra in Europa e la situazione in Germania con l’affermazione del Nazismo (sintesi) 

 

ARGOMENTI PROGRAMMATI MA SVOLTI DOPO LA STESURA DEL DOCUMENTO 15 MAGGIO 

•Le radici antifasciste della Costituzione italiana: la difficile situazione socio-economica del primo dopoguerra e la nascita 

del fascismo; la Marcia su Roma; dallo stato liberale alla dittatura; il controllo della cultura e della vita sociale; la guerra 



34 

 

d’Etiopia; l’alleanza con la Germania; le leggi razziali; l’8 settembre; la guerra di liberazione; il referendum del 2 giugno e 

la Costituzione repubblicana (sintesi) 

 

 

Tutti i testi non presenti nel testo Chiare lettere sono stati forniti in fotocopie e files pdf. 

 

Religione 

La responsabilità dell’uomo verso sé stesso, gli altri e il mondo: libertà e responsabilità. 

Coscienza morale, verità, legge. 

Influenza della religione nella cultura italiana. 

La Chiesa nel mondo contemporaneo. 

Obiettivi Agenda 2030, in particolare il collegamento della Laudato Sii. 

La Chiesa e i totalitarismi del '900. 

 

Scienze motorie 

Esercizi di mobilità articolare a carattere generale e specifi 

Esercizi di coordinazione generale e specifici 

Esercizi di potenziamento generale e specifici  

Gli esercizi sono stati eseguiti da soli ed in coppia  

Percorsi misti eseguiti in velocità  

Esercizi ai grandi e con i piccoli attrezzi  

Fondamentali individuali e di squadra di: 

Pallavolo, Pallamano,  Pallacanestro e Calcio 

Atletica leggera (tecnica e teoria): 

• Salto in alto  

• Corsa veloce e resistente  

Teoria: 

Le olimpiadi antiche  

Le olimpiadi moderne, con particolare riferimento alle  olimpiadi di Berlino del 1936 

 

 

Tecnologie Elettrico-Elettroniche, dell’Automazione ed Applicazioni 

Contenuto del Curricolo nella Materia Elettronica ed Elettrotecnica 

Modulo 1 

Introduzione ai Microcontrollori parte Digitale 

• Il Microcontrollore Arduino; 

• Programmazione IDE; 

• Schemi Elettrici ed Elettronici 

• Primi codici; 

• Utilizzo del Multimetro digitale. 

Modulo 2 

Microcontrollori parte Digitale 

• Il Diodo e il duo dimensionamento; 

• Il Diodo LED; 

• Il segnale Digitale 

• Impianto Semaforico. 

Modulo 3 Microcontrollori parte Analogico 
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• Sensori nel Quotidiano; 

• Il Segnale Analogico 

• L’importanza del Partitore di Tensione; 

• Esempi di Progetti con Sensori; 

• Sensori di Temperatura; 

• Sensore Crepuscolare; 

• Sensori di Umidità Terreno ed Ambiente; 

• Applicazioni pratiche con il Microcontrollore Arduino. 

Modulo 4 

Applicazioni Analogico Digitali 

• Analisi di Progetto Analogico-Digitale; 

• Catena di Montaggio; 

• Applicazione Serra Domotica. 

Modulo 5 

Passaggio Ai Trasduttori 

• Cosa è un Trasduttore e a cosa serve; 

• I Potenziometri; 

• Trasduttore di temperature NTC 

• Termocopie; 

• L’encoder; 

• Applicazioni pratiche con il Microcontrollore Arduino. 

Modulo 6 

I Segnali Elettrici ed Elettronici 

• Teoria dei Segnali; 

• Grandezze Continue ed Alternate; 

• Forme d’onda digitali; 

• Duty Cycle. 

Modulo 7 
Educazione Civica – Impatto Ambientale 

• I rischi dei campi elettromagentici 

 

 

  

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione e di Diagnostica 

Contenuti  

UDA 1 

Guasti e Manutenzione 

 

➢ Guasti  

Definizione di guasto  

Guasti sistematici e non sistematici  

Analisi dei guasti non sistematici  

Tasso di guasto e probabilità di guasto per ora  

Guasti potenziali  

Analisi dei guasti  

Analisi dei guasti multipli  

➢ Affidabilità  

Definizione ed esempi  

Parametri di affidabilità  

Affidabilità di un sistema costituito da componenti serie e parallelo  
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Affidabilità di un sistema complesso  

Applicazione dei concetti di affidabilità ai circuiti di comando 

e controllo con funzioni di sicurezza  

➢ Manutenzione  

Definizione di manutenzione  

Manutenzione ordinaria e straordinaria  

Politiche di manutenzione  

Manutenzione correttiva o “a guasto”  

Manutenzione preventiva  

Scelta della politica manutentiva  

Esempio pratico di manutenzione  

Organizzazione della manutenzione in azienda  

Organizzazione della manutenzione: il modello centralizzato  

Organizzazione della manutenzione: il modello decentralizzato  

➢ Metodiche di Ricerca e Diagnostica dei guasti 

Il metodo sequenziale 

Le Tabelle di ricerca guasti 

La ricerca guasti nei sistemi elettrici ed elettronici 

Esempi applicativi 

UDA 2 

Sicurezza sul lavoro in ambiti 

specifici 

➢ Sicurezza nei luoghi di lavoro  

Infortuni sul lavoro 

Rischio e pericolo 

La valutazione dei rischi  

La legislazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro  

Sintesi dei principali obblighi in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Dispositivi di Protezione Individuale 

Segnaletica di sicurezza  

➢ Lavori elettrici 

Rischio elettrico 

Norme per l’esecuzione in sicurezza dei lavori elettrici 

Tipi di lavoro elettrico  

Profili professionali del personale nei lavori elettrici 

Ruoli operativi nell’esecuzione di un lavoro elettrico  

Attrezzi e dispositivi di protezione per lavori elettrici  

Principali procedure di sicurezza da adottare nell’esecuzione di lavori elettrici 

Esempi applicativi 

 

UDA 3 

Economia ed Organizzazione 

Aziendale 

➢ Impresa, azienda, società: definizioni 

L’impresa  

L’azienda  

Le società  

➢ Organizzazione aziendale  

L’impresa come sistema di trasformazione 

Operazioni relative all’impresa 

Organigrammi  

Fattori determinanti il tipo di organizzazione aziendale  

Funzione di progettazione e programmazione della produzione 
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Fasi di programmazione della produzione  

Tecnica di produzione  

Gestione delle scorte  

Costi di produzione  

 

UDA 4 

Qualità e Certificazione 

 

➢ Qualità del prodotto e qualità totale 

Qualità: introduzione e definizione  

Il controllo di qualità  

Il “Controllo Statistico di Qualità”  

Il costo della qualità 

Le norme sui sistemi di qualità  

➢ Certificazione di prodotto  

Certificazione ed Enti di certificazione  

La marcatura CE  

Cenni alle procedure per l’apposizione della marcatura CE 

Marcatura CE: obblighi degli utilizzatori  

Marchi  

Certificazione dei sistemi di gestione   

  

UDA 5 

Documentazione Tecnica, 

Appalto delle Opere 

➢ Documentazione Tecnica 

La relazione tecnica 

La stima dei lavori 

Il capitolato speciale d’appalto 

➢ Le fasi della progettazione 

Progetto preliminare, definitivo ed esecutivo 

Progetto, appalto e collaudo 

➢ Computo metrico e analisi prezzi  

Preventivo di costo e computo metrico  

Analisi dei prezzi 

Applicazioni al computer  

 

UDA 6 

Aspetti Applicativi dei Motori 

Elettrici ed impianti 

Tecnologici 

➢ I Motori Elettrici 

Motori in AC e in DC: funzionamento ed applicazioni, azionamento, misura di 

potenza. 

➢ Gli Impianti fotovoltaici 

I moduli fotovoltaici, impianti grid connected e stand alone, gli inverter, criteri 

di progettazione, esempio di progettazione 

➢ Gli impianti elettrici in BT 

Struttura di un impianto per civile abitazione e similare, i componenti di un 

impianto, installazione di un impianto, gli interruttori di protezione, il 

dimensionamento di una linea. 

 

 

TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

 

Modulo 1 – Sicurezza e salute sul posto di lavoro 

Contenuti: Rispetto delle norme antinfortunistica e utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) in ambito 

meccanico. 
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Conoscenze e abilità: Conoscenza ed applicazione delle principali norme antinfortunistiche per la sicurezza nel posto di 

lavoro. 

 

Modulo 2 –  Politiche Manutentive 

Contenuti: TPM – gli 8 pilastri della manutenzione - Calcolo dell’OEE 

Conoscenze e abilità: saper compilare schede di controllo e registri – saper individuare e segnalare guasti e e anomalie 

– saper riconoscere ed eseguire le procedure di sicurezza e manutenzione 

 

Modulo 3 –  Analisi della affidabilità dei sistemi 

Contenuti: Affidabilità – Tasso di guasto – curva a vasca da bagno – affidabilità sistemi in serie e parallelo – vita utile di 

un componente 

Conoscenze e abilità:  Saper raccogliere e interpretare dati storici sui guasti – saper utilizzare strumenti software per 

simulare scenari di guasto e valutare l’affidabilità di un sistema. 

 

Modulo 4 – Pneumatica 

Contenuti: Generatori di aria compressa: compressori, serbatoi - Elementi di trattamento dell’aria: filtri, regolatori, 

lubrificatori (FRL) - Attuatori: cilindri, motori pneumatici - Valvole di comando: 2/2, 3/2, 4/2, 5/2; manuali, elettriche e 

meccaniche.  

Conoscenze e abilità: Conoscere i principi fisici della pneumatica - Comprendere il funzionamento dei componenti 

principali di un impianto pneumatico - Saper progettare semplici circuiti pneumatici - Applicare concetti di sicurezza 

nell’uso di impianti pneumatici. 

 

Modulo 5 – Attività laboratoriali 

Contenuti: Progettazione e costruzione di un Albero di Natale automatizzato in metallo, con trasmissione a ruote dentate 

per movimenti meccanici e integrazione di illuminazione a LED – Progettazione e realizzazione della scritta IPSIA da 

installare nel giardino della scuola. 

Conoscenze e abilità:  

1. Materiali e lavorazioni meccaniche 

• Proprietà dei materiali metallici (acciaio, ferro, alluminio).  

• Tecniche di taglio e piegatura del ferro.  

• Saldatura base e giunzioni meccaniche.  

2. Elementi di meccanica 

• Trasmissioni meccaniche: ingranaggi, ruote dentate, alberi motore.  

• Rapporti di trasmissione e velocità angolare.  

• Leggi del moto e principi di equilibrio dei corpi rigidi.  

4. Progettazione e disegno tecnico 

• Lettura e realizzazione di schemi meccanici.  

• Simbologia elettrica per circuiti semplici.  

• Disegno e progettazione assistita (CAD) di componenti e assemblaggi.  

5. Sicurezza 

• Norme di sicurezza in officina e laboratorio (DPI, saldatura, elettricità).  

• Sicurezza elettrica con bassa tensione (LED e motori).  
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ALLEGATI 

Simulazioni Prove d’esame 

 

Indirizzo: IP14 - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

 

1. PROVA DI ITALIANO 

2. Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO  

Giorgio Caproni, Versicoli quasi ecologici, in Res amissa. 

Tratto da L’opera in versi, a cura di Luca Zuliani, Mondadori - I Meridiani, Milano 1998 
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Non uccidete il mare, la libellula, il vento. 

Non soffocate il lamento (il canto!) del 

lamantino1. Il galagone2, il pino: anche di questo 

è fatto 

l’uomo. E chi per profitto vile fulmina3 un pesce, 

un fiume, non fatelo cavaliere 

del lavoro. L’amore 

finisce dove finisce l’erba e l’acqua muore. 

Dove sparendo la foresta 

e l’aria verde, chi resta sospira nel sempre più 

vasto paese guasto: «Come 

potrebbe tornare a esser bella, scomparso 

l’uomo, la terra». 

Giorgio Caproni nacque a Livorno nel 1912. A dieci anni 

si trasferì con la famiglia a Genova, che considerò sempre 

la sua vera città e dove visse fino al 1938. Dopo studi 

musicali e due anni di università, a partire dal 1935 si 

dedicò alla professione di maestro elementare. Nel 1939 

fu chiamato alle armi e combatté sul fronte occidentale. 

Dopo la guerra si stabilì definitivamente a Roma, dove 

proseguì l’attività di insegnante, dedicandosi 

contemporaneamente, oltre che alla poesia, anche alla 

traduzione, soprattutto di opere francesi. La raccolta di 

versi Res amissa, di cui fa parte la poesia proposta, fu 

pubblicata nel 1991, un anno dopo la morte dell’autore. 

1 lamantino: mammifero marino diffuso soprattutto sulle coste e nei fiumi dell'Africa occidentale. 
2 galagone: scimmia africana di piccole dimensioni. 
3 fulmina: uccide con un colpo rapido e improvviso. 

1. Comprensione del testo 

Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo della lirica. 

2. Analisi del testo 

2.1. Il componimento fa parte di una raccolta di versi dal titolo latino Res amissa (“Cosa perduta”). In che modo il 

contenuto della poesia proposta può essere collegato con il titolo della raccolta? 

2.2. La poesia è composta da un’unica strofa, ma può essere idealmente divisa in due parti. Quali? Qual è la funzione di 

ciascuna delle due parti? 

2.3. Individua nella lirica i verbi che rappresentano le azioni dell’uomo nei confronti della natura, che il poeta vuole 

contrastare. Quale atteggiamento e quale considerazione della natura da parte dell’uomo emergono da queste 

azioni? 

2.4. Il poeta fa riferimento a una motivazione che spinge l’uomo ad agire contro la natura: quale? 

2.5. Dalla lirica emerge un atteggiamento critico del poeta verso la società moderna, che spesso premia chi compie delle 

azioni irrispettose verso la natura. In quali versi, in particolare, è evidente questa critica? 

2.6. L’uomo ha bisogno della natura per sopravvivere, ma la natura non ha bisogno dell’uomo: individua nella lirica i punti 

in cui emerge questa convinzione. 

2.7. Nell’ultima parte della poesia, come viene definito il mondo deturpato dall’uomo? Qual è il sentimento di “chi resta”? 
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2.8. Soffermati sulle scelte stilistiche dell’autore. I versi sono tutti della stessa misura? Riconosci qualche enjambement? 

Segnala le vere e proprie rime e le assonanze o consonanze. 

3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 

Al centro della lirica vi è il tema del rapporto fra uomo e natura. Sulla base dell’analisi condotta, proponi un’interpretazione 

complessiva della poesia, facendo riferimento anche ad altri testi letterari in cui è presente questo tema. Puoi arricchire 

l’interpretazione della poesia con tue considerazioni personali. 

 

 

3. PROPOSTA A2 

Cesare Pavese, La casa in collina e altri racconti, Einaudi, Torino, 1977, pp. 98-99 e 136-137. 

«Alzai le spalle anche stavolta. Le alzavo sovente in quei giorni. Il finimondo sempre atteso era arrivato. Era chiaro che Torino 

tranquilla in distanza, la solitudine dei boschi, il frutteto, non avevano più senso. Eppure tutto continuava. Sorgeva il mattino, 

calava la sera, maturava la frutta. M’aveva preso una speranza, una curiosità affannosa: sopravvivere al crollo, fare in tempo 

a conoscere il mondo di dopo. 

Alzavo le spalle ma bevevo le voci. Se qualche volta mi tappavo le orecchie, era perché sapevo bene, troppo bene, quel che 

avveniva e mi mancava il coraggio di guardarlo in piena faccia. La salvezza appariva questione di giorni, forse di ore, e si 

stava attaccati alla radio, si scrutava il cielo, ci si svegliava ogni mattina con un sussulto di speranza. 

La salvezza non venne. Vennero, bisbigliate, le prime notizie di sangue […] Le strade e le campagne formicolavano di 

fuggiaschi, di soldati infagottati in impermeabili, stracci, giacchette, scampati dalle città e dalle caserme dove tedeschi e neo-

squadristi infuriavano. Torino era stata occupata senza lotta, come l’acqua sommerge un villaggio; tedeschi ossuti e verdi 

come ramarri presidiavano la stazione, le caserme; la gente andava e veniva stupita che nulla accadesse, nulla mutasse; 

non tumulti, non sangue per le vie; solamente, incessante, sommessa, sotterranea, la fiumana di scampati, di truppa, che 

colava per i vicoli, nelle chiese, alle barriere sui treni. Altre cose strane accadevano. Lo seppi da Cate, da Dino, dai loro 

bisbigli e ammicchi d’intesa. Fonso e gli altri incettavano armi, svaligiavano magazzini e ripostigli; qualcosa nascondevano 

anche alle Fontane. […] 

Oggi ancora mi chiedo perché quei tedeschi non mi aspettarono alla villa mandando qualcuno a cercarmi a Torino. Devo a 

questo se sono ancora libero, se sono quassù. Perché la salvezza sia toccata a me e non a Gallo, non a Tono, non a Cate, 

non so. Forse perché devo soffrire dell’altro? Perché sono il più inutile non merito nulla, nemmeno un castigo? Perché ero 

entrato quella volta in chiesa? L’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più. Rende sciocchi, e sono al punto 

che esser vivo per caso, quanto tanti migliori di me sono morti, non mi soddisfa e non mi basta. A volte, dopo aver ascoltato 

l’inutile radio, guardando dal vetro le vigne deserte penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero 

scampato.» 

In questo romanzo Cesare Pavese (1908 – 1950) affronta il tema della Resistenza attraverso il racconto di Corrado, 

protagonista del romanzo. 

 

4. Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Quale posizione assume Corrado nei confronti di quello che accade intorno a lui? 

3. ‘Penso che vivere per caso non è vivere. E mi chiedo se sono davvero scampato’: cosa intende Corrado con questa 

riflessione? 

4. Qual è la tua considerazione sulla frase ‘l’esperienza del pericolo rende vigliacchi ogni giorno di più’? 

 

5. Interpretazione 
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Facendo ricorso alle tue conoscenze e alle letture personali, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, con 

collegamenti ad altre opere di Pavese e/o ad altri autori e testi a te noti, che presentino opportuni riferimenti al tema della 

sopravvivenza in situazioni di pericolo come quella descritta.



43 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–12. 

«Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, aveva intensificato «l’aspirazione 

per un mondo più nobile e più elevato come risultato del martirio del mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: 

tutto sarà differente dopo la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del 

passato». Ma queste aspirazioni apparivano 

«sentimentali e prive di fondamento», perché era «letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la 

gente comune e i semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione apocalittica 

di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di pace, farla finita con l’aggressività, badare 

alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti familiari della vita comune». 

Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a intervenire nel conflitto, un letterato che in battaglia avrebbe 

poi perso la vita, Renato Serra, commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di 

veder nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è enorme, ma è quello 

solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, 

nel mondo». 

Forse erano molti, forse erano la maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse 

erano anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso i sentimenti sconfortati 

della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque una numerosa minoranza, specialmente giovani, 

coloro che all’inizio della Grande Guerra avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando 

una nuova era per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla guerra sarebbe 

nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle azioni. E non furono pochi, e formarono 

comunque minoranze numerose e attive, quelli che all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era 

stata in effetti un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano necessariamente 

nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto aveva imposto all’umanità erano le inevitabili 

conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni 

dell’abdicazione di Guglielmo II nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. 

[…] 

Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle rovine umane e materiali, che la 

Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.» 

6. Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il brano proposto. 

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’? 

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra? 

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra era stata 

‘un’esperienza tragica ma grandiosa’? 

7. Produzione 

Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue letture, rifletti sugli scenari 

che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà 

moderna’, intesa in primo luogo come civiltà europea. 

 

1 «Contemporary Review»: rivista inglese fondata nel 1866. 
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8. PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online), 

25 novembre 2024. 

«Le differenze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è incarnata in un 

corpo: i desideri, i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, 

e che le macchine non possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo 

paralizzati da quella altrui, e il fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata 

e con degli obiettivi che ricerchiamo in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a 

scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una 

seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo 

momento della morte. Questo tentativo di differimento condiziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella 

ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altrettanto con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare 

della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. 

Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia 

non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono 

un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo rapporto, la nostra mente è capitalizzata 

proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a capitalizzare il sapere e a trasmetterlo 

alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di animale non umano, una pedagogia 

consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appartiene all’umano, senza il quale 

non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posizione: siamo quel pezzetto 

dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante altre forme di vita 

non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi. 

C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e ne abita 

sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa 

gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a 

quaranta o a ottant’anni.» 

 

9. Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

3. Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

4. Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non 

dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 

10. Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati 

in un testo coerente e coeso. 
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11. PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre prima stabilire come sia 

possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una persona) sia bella oppure no. In prima approssimazione 

la mia risposta è che lo si può capire a partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'immagine e dal pensiero di 

quella cosa: a quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto naturale, direi 

fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la natura- physis, compresa la nostra, e che già venticinque secoli fa veniva 

colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello 

non è, non è amato», laddove questo amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata 

nel commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del mercato: la nostra mente, 

percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È 

bella oppure no? La mia risposta è che la vita è supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'istinto più forte nei viventi 

è quello di sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla vita con una forza più 

intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra che la vita è così bella che (quasi) non possiamo 

pensare nulla di più bello e di attraente. Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris 

Pasternak: «Com'è bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». [...] C'è una domanda inevitabile che 

si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere sull'argomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e 

per sé, o è solo una questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi gusti se 

fosse nato nel centro dell'Africa, sulle Ande o su un'isola del Giappone? O se fosse nato esattamente nel medesimo luogo 

ma tremila anni prima? O anche solo trent'anni fa? Non è del resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per 

constatare l'immane disparità di gusti che divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente 

che passa.» 

 

12. Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

13. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

14. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

15. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi del mercato rispettano una dimensione estetica? 

16. Con quale argomentazione si sostiene l'idea della soggettività della bellezza? 

 

17. Produzione 

Partendo dall'affermazione del poeta greco Teognide ‘Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato’, elabora 

un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei 

gusti in tema di bellezza. 
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18. PROPOSTA C1 

Testo tratto da: “Lettera del Santo Padre Francesco sul ruolo della letteratura nella formazione”, 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura- formazione.html 

«A differenza dei media audiovisivi, dove il prodotto è più completo e il margine e il tempo per “arricchire” la narrazione o 

interpretarla sono solitamente ridotti, nella lettura di un libro il lettore è molto più attivo. In qualche modo riscrive l’opera, la 

amplifica con la sua immaginazione, crea un mondo, usa le sue capacità, la sua memoria, i suoi sogni, la sua stessa storia 

piena di drammi e simbolismi, e in questo modo ciò che emerge è un'opera ben diversa da quella che l'autore voleva scrivere. 

Un’opera letteraria è così un testo vivo e sempre fecondo, capace di parlare di nuovo in molti modi e di produrre una sintesi 

originale con ogni lettore che incontra. Nella lettura, il lettore si arricchisce di ciò che riceve dall'autore, ma questo allo stesso 

tempo gli permette di far fiorire la ricchezza della propria persona, così che ogni nuova opera che legge rinnova e amplia il 

proprio universo personale.» 

Rifletti sul valore della lettura come esperienza per la conoscenza e per la crescita personale dei giovani, in particolare per 

quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

19. PROPOSTA C2 

Testo tratto da: “Adolescenti e tecnologie. L'Australia vieta i social media ai minori di 16 anni”, avvenire.it, 27 novembre 2024. 

«L’Australia ha vietato l’utilizzo dei social media ai giovani sotto i 16 anni. Dopo lunghe trattative, il Parlamento ha approvato 

una legge nazionale che impone alle piattaforme social di verificare l’età degli utenti attraverso sistemi biometrici o documenti 

d’identità: saranno le Big Tech, e non i genitori o i minori, a dover garantire l’implementazione di queste protezioni e a 

verificarne il corretto funzionamento. 

La sperimentazione di metodi per far rispettare le nuove regole inizierà a gennaio e il divieto entrerà in vigore tra un anno. La 

legge australiana, negli intenti dei legislatori, contiene solide disposizioni sulla privacy, tra cui l'obbligo per le piattaforme di 

distruggere qualsiasi informazione raccolta per proteggere i dati personali degli utenti e non sono previste esenzioni per il 

consenso dei genitori, né per gli account preesistenti. 

Come dimostrano recenti studi, gli adolescenti utilizzano in media 40 app diverse ogni settimana. Sebbene i genitori vogliano 

essere coinvolti nell’esperienza online dei loro figli, molte ricerche evidenziano quanto questo sia complicato: in particolare 

l’80% dei genitori ha dichiarato di sentirsi sopraffatto e di non sapere sempre che tipo di strumenti hanno a disposizione i 

propri figli, tra le diverse app utilizzate. Per questo la maggioranza dei genitori italiani, il 68%, preferirebbe avere un controllo 

a livello di App store rispetto alle singole applicazioni, in modo da gestire più facilmente l’approvazione del download delle 

app sui telefoni dei propri figli.» 

 

Il testo proposto presenta un problema di grande attualità: la regolamentazione della rete e dei social media per i giovani. A 

partire dal testo proposto, facendo riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze, proponi una tua riflessione sull’uso 

delle tecnologie da parte degli adolescenti. 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 

DI ATTUALITÀ 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/letters/2024/documents/20240717-lettera-ruolo-letteratura-
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Indirizzo: IP14 - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

Simulazione II Prova Scritta Esame di Maturità 

a.s. 2025-2026 

 

 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE E DI DIAGNOSTICA, LABORATORI 

TECNOLOGICI ED APPLICAZIONI 

 

Tipologia A 

Analisi e possibili soluzioni di problemi tecnici relativi ai materiali e/o ai componenti, ai sistemi e agli impianti del 

settore di riferimento. 

Nuclei tematici 1 e 3 

1. Rappresentazione e descrizione dello schema funzionale di apparati, macchine, impianti e sistemi 

tecnologici, elettrici e meccanici, anche programmabili, e di veicoli a motore ed assimilati, eventualmente 

facendo riferimento alle norme di sicurezza e della tutela ambientale. 

3. Esecuzione e/o descrizione delle procedure di collaudo e verifica secondo le specifiche tecniche e la 

normativa di settore degli apparati, delle macchine, degli impianti, anche programmabili, e di veicoli a 

motore ed assimilati provvedendo al rilascio della relativa certificazione, nel rispetto delle norme di 

sicurezza e della tutela ambientale. 

 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 

dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 

esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. 

C ATTIVITÁ MANIFATTURIERE: 

- 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 

F COSTRUZIONI: 

- 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 

COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

- 45.2 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI 

 

 

Un impianto d’imbottigliamento d’acqua minerale deve garantire il corretto funzionamento degli 8 motori asincroni 

trifase, utilizzati nelle varie fasi del processo, e l’efficienza dell’impianto di sollevamento dei bancali all’interno del 

magazzino. 

I motori hanno i seguenti dati di targa: 

P = 4 kW V = 400 V cos φ = 0,84 η=0,89 

 

Il candidato, fatte ulteriori ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie, 

1. dimensioni la linea lunga 120m che alimenta i motori completa di cavidotti, cavi e protezioni 

magnetotermiche/differenziali e descriva le tecniche e le modalità di installazione dei cavi; 

2. esponga uno schema di comando dei motori per l’avviamento nei due sensi di marcia avendo cura di 

prevedere il circuito di comando, di segnalazione ed anche il collegamento di potenza; 
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3. Premendo il pulsante di marcia del motore che aziona uno dei nastri trasportatore, il contattore di linea 

non si eccita e il motore resta fermo.  

Costruisca un albero dei guasti (FTA) per individuare le possibili cause nel circuito di comando del motore che 

ne impedisce la partenza. 

4. Il movimento del carrello porta bancali è dato da un meccanismo vite-madrevite dove la barra filettata è 

mossa da un motoriduttore che può essere schematizzato dal seguente diagramma a blocchi 

 

 
 

I tassi di guasto dei componenti sono: 

λmotore = 4 *10-6 guasti/ora 

λriduttore = 2 *10-6 guasti/ora 

λbarra filettata = 0,5 *10-6 guasti/ora 

λcarello= 0,3 *10-6 guasti/ora 

➢ determinare il tasso di guasto dell’intero sistema; 

➢ determinare l’affidabilità dopo 3 anni ipotizzando 8 ore di lavoro giornaliero; 

➢ determinare il tempo oltre il quale l’affidabilità scende sotto il 90%. 

 

 

 

5. Esponga la procedura di calcolo dell’analisi del prezzo di installazione del quadro di comando di un 

motore asincrono trifase esposto al punto 2. 

Si allegano i seguenti costi orientativi del settore elettrico. 

Cassetta in ABS/Metallo IP55/IP65: 40.00 € - 80.00€ 

Interruttore magnetotermico differenziale trifase 4P: 150.00 € - 200.00 € 

Contattore: 50.00 € - 80.00 € 

Relè Termico Salvamotore: 30.00 € 50.00 € 

Trasformatore ausiliario 400/24V (opzionale ma consigliato per sicurezza): 18.00 € - 28.00 € 

Pulsantiere (Marcia/Arresto/Emergenza) e Spie luminose: 50.00 € - 100.00 € 

Materiale di cablaggio (morsettiere con e senza fusibili, cavi, guide DIN): 20.00 € - 40.00 € 

Operaio Specializzato / III Livello: 30 € – 37 € / ora 

Operaio Qualificato / II Livello: 28 € – 34 € / ora 

Operaio Comune / I Livello: 25 € – 32 € / ora 

Spese Generali: 15% 

Utile d’impresa: 10% 

Tempi medi di esecuzione: 

Operaio Specializzato: 2 ore 

Operaio Qualificato: 6 ore 

Operaio Comune: 2 ore. 
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Griglie di Valutazione Prove Scritte e Colloquio 

 

 GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA A 

INDICATORI GENERALI   Max. 60 

punti 

    DESCRITTORI Livello Punteggio 

Ideazione, pianificazione e  
organizzazione del testo 

 10 

PUNTI 
a) Il testo denota un'ottima organizzazione, ideazione e pianificazione  

b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 

c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 

d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione 

e) Il testo non presenta una pianificazione  

Punti 9-10  
Punti 7-8  

Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Coesione e coerenza testuale  10 

PUNTI 
a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 

b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 

c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati 

d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 

e) Il testo è incoerente  

Punti 9-10  
Punti 7-8  

Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Ricchezza e padronanza lessicale  10 

PUNTI 
a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 

b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 

c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale 

d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitatoe) Usa un lessico 

improprio 

Punti 9-10  

Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  

Punti 1-3 

 

Correttezza grammaticale e uso 

della punteggiatura 
 10 

PUNTI 
a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 

b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 

c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore;                                             

la punteggiatura presenta qualche difetto 

d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-sintattico;                                  

non presta un’adeguata attenzione alla punteggiatura e) Il testo è scorretto  

Punti 9-10  
Punti 7-8  

Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

 10 

PUNTI 
a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali 

b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali 

c) Si orienta in ambito culturale, anche se con generici riferimenti culturali 

d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono inesistenti 

Punti 9-10  

Punti 7-8  
Punti 6  

Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 
 10 

PUNTI 
a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative 

b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 

c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 

d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un giudizio critico 

e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

Punti 9-10  

Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  

Punti 1-3 

 

INDICATORI SPECIFICI    Max 40 punti  

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna  
 10 

PUNTI  
a) Rispetta scrupolosamente i vincoli della consegna  

b) Nel complesso rispetta i vincoli  

c) Lo svolgimento rispetta i vincoli, anche se in modo sommario  

d) Si attiene parzialmente alle richieste della consegna  

e) Non si attiene alle richieste della consegna  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  

Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Capacità di comprendere il testo  
nel suo senso complessivo e nei  
suoi snodi tematici e stilistici 

 10 

PUNTI  
a) Comprende perfettamente il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici  

b) Comprende il testo e coglie gli snodi tematici e stilistici  

c) Lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva  

d) Comprende parzialmente il testo  

e) Non comprende il significato complessivo del testo  

Punti 9-10  
Punti 7-8  

Punti 6  
Punti 4-5  

Punti 1-3 

 

Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica  

 10 

PUNTI 
a) L‟analisi è molto puntuale ed approfondita  

b) L‟analisi è puntuale e accurata  

c) L’analisi è sufficientemente puntuale , anche se non del tutto completa  

d) L‟analisi è carente e trascura alcuni aspetti  

e) L‟analisi è lacunosa e/o errata 

Punti 9-10  
Punti 7-8 

Punti 6  

Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo  
 10 

PUNTI 
a) L‟interpretazione del testo è corretta, articolata, con motivazioni appropriate 

b) L‟interpretazione è corretta, articolata, motivata con ragioni valide  

c) L’interpretazione è generica, corretta ma non approfondita  

d) Il testo non è stato interpretato in modo convincente  

e) Il testo è stato travisato 

Punti 9-10  

Punti 7-8  
Punti 6  

Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Punteggio grezzo 7 

12 

1

3 

1

7 

18 

22 

23 

27 

28 

33 

34 

37 

38 

42 

43 

47 

48 

52 

53 

57 

58 

62 

63 

67 

68 

72 

73 

77 

78 

82 

83 

87 

88 

92 

93 

97 

98 

100 

Totale in 

centesimi 
 

Punteggio attribuito 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Totale in 

ventesimi 
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 GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B 
INDICATORI 

GENERALI  
 Max. 60 

punti 
  DESCRITTORI Livello Punteggio 

Ideazione, pianificazion 
e  
organizzazione del testo 

e 10 PUNTI a) Il testo denota un'ottima organizzazione, ideazione e pianificazione  
b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 
c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione 
e) Il testo non presenta una pianificazione  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Coesione e 

coerenza testuale 
 10 PUNTI a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 

b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 
e) Il testo è incoerente  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 
 

10 PUNTI 

a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 
b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale 
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitatoe) Usa un lessico 

improprio 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

/ 

Correttezza 

grammaticale e uso 

della punteggiatura 

 10 PUNTI a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore;                                             

la punteggiatura presenta qualche difetto 
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-sintattico;                                  

non presta un’adeguata attenzione alla punteggiatura e) Il testo è scorretto  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

/ 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 10 PUNTI a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali 
b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se con generici riferimenti culturali 
d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 
e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono inesistenti 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 10 PUNTI a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative 
b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un giudizio critico 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI  
 Max 40 punti  

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto  

 15 PUNTI  a) Individua con precisione la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
b) Sa individuare le tesi e le argomentazioni del testo  
c) Riesce a seguire globalmente le tesi e le argomentazioni  
d) Coglie soltanto alcuni aspetti del senso del testo  
e) Non riesce a cogliere il senso del testo  

   Punti13-15  
   Punti10-12  
   Punti 9  
   Punti 5-8  
   Punti 1-4 

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un  
percorso ragionativo  
adoperando connettivi 

pertinenti 

 15 PUNTI a) Argomenta in modo rigoroso e usa i connettivi appropriati  
b) Riesce ad argomentare razionalmente anche tramite connettivi  
c) Sostiene il discorso con una complessiva coerenza  
d) L‟argomentazione a tratti è incoerente e impiega connettivi inappropriati  
e) Il discorso è globalmente incoerente 

   Punti 13-15    
   Punti 10-12    
   Punti 9  
   Punti 5-8  
   Punti 1-4 

 

Correttezza e 
congruenza dei  
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere  
l‟argomentazione 

 10 PUNTI a) I riferimenti denotano una solida preparazione culturale  
b) Possiede riferimenti culturali corretti e congruenti  
c) Argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale  
d) La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente l'argomentazione  
e) La preparazione culturale gravemente lacunosa non sostiene l‟argomentazione 

   Punti 9-10  
   Punti 7-8  
   Punti 6  
   Punti 4-5  
   Punti 1-3 

 

Punteggio 

grezzo 
7 

12 

13 

17 

18 

22 

23 

27 

28 

33 

34 

37 

38 

42 

43 

47 

48 

52 

53 

57 

58 

62 

63 

67 

68 

72 

73 

77 

78 

82 

83 

87 

88 

92 

93 

97 

98 

100 

Totale in 

centesimi 
 

Punteggio 

attribuito 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
Totale in 

ventesimi 
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GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C 
INDICATORI 

GENERALI  
Max. 60 

punti 
   DESCRITTORI Livello Punteggio 

Ideazione, pianificazione 
e  
organizzazione del testo 

10 PUNTI a) Il testo denota un'ottima organizzazione, ideazione e pianificazione  
b) Il testo è ben ideato, l’esposizione è pianificata e ben organizzata 
c) Il testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) Il testo presenta una pianificazione carente e non giunge ad una conclusione 
e) Il testo non presenta una pianificazione  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Coesione e 

coerenza testuale 
10 PUNTI a) Il testo è rigorosamente coeso e coerente, valorizzato dai connettivi 

b) Il testo è coeso e coerente, con i necessari connettivi 
c) Il testo è nel complesso coerente anche se i connettivi non sono ben curati 
d) In più punti il testo manca di coerenza e di coesione 
e) Il testo è incoerente  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 
10 PUNTI 

a) Dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso appropriato del lessico 
b) Dimostra proprietà del linguaggio e uso appropriato del lessico 
c) Incorre in alcune improprietà di linguaggio ed usa un lessico essenziale 
d) Incorre in diffuse improprietà di linguaggio ed usa un lessico limitatoe) Usa un lessico 

improprio 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Correttezza 

grammaticale e uso 

della punteggiatura 

10 PUNTI a) Il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 
b) Il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) Il testo è sufficientemente corretto, con qualche lieve errore;                                             

la punteggiatura presenta qualche difetto 
d) Il testo è a tratti scorretto, con numerosi errori di tipo morfo-sintattico;                                  
non presta un’adeguata attenzione alla punteggiatura e) Il testo è scorretto  
  

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

10 PUNTI a) Dimostra ampie e precise conoscenze e sa individuare precisi riferimenti culturali 
b) Dimostra una buona preparazione e sa individuare riferimenti culturali 
c) Si orienta in ambito culturale, anche se con generici riferimenti culturali 
d) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 
e) Le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono inesistenti 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

10 PUNTI a) Sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali significative 
b) Sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 
c) Presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) Le valutazioni sono impersonali e approssimative, prive di un giudizio critico 
e) Non presenta giudizi critici e valutazioni personali 

Punti 9-10  
Punti 7-8  
Punti 6  
Punti 4-5  
Punti 1-3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI   
Max 40 punti  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

15 PUNTI a) Il testo è pertinente, presenta un titolo efficace e una paragrafazione 

funzionale 
b) Il testo è pertinente; il titolo e la  paragrafazione sono adeguati 
c) Il testo è accettabile, come  il titolo e la  paragrafazione  
d) Il testo presenta parti non pertinenti 
e) Il testo va fuori tema 

  Punti13-15  
  Punti10-12  
  Punti 9  
  Punti 5-8  
  Punti 1-4 

 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 
15 PUNTI a) L’esposizione è ordinata, coerente e coesa 

b) L’esposizione è ordinata e lineare 
c) L’esposizione è sufficientemente ordinata 
d) L’esposizione è, in alcuni punti, disordinata e contorta 
e) L’esposizione è disordinata e incoerente 

  Punti 13-15      
  Punti 10-12   
  Punti 9  
  Punti 5-8  
  Punti 1-4 

 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

10 PUNTI a) I riferimenti culturali sono ampi e denotano una solida preparazione 
b) I riferimenti sono corretti e congruenti 
c) Argomenta rivelando una sufficiente preparazione culturale 
d) La preparazione culturale carente non sostiene adeguatamente 

l’argomentazione 
e) La preparazione culturale gravemente lacunosa non sostiene 

l’argomentazione 

  Punti 9-10  
  Punti 7-8  
  Punti 6  
  Punti 4-5  
  Punti 1-3 

 

Punteggio 

grezzo 
7 

12 

13 

17 

18 

22 

23 

27 

28 

33 

34 

37 

38 

42 

43 

47 

48 

52 

53 

57 

58 

62 

63 

67 

68 

72 

73 

77 

78 

82 

83 

87 

88 

92 

93 

97 

98 

100 

Totale in 

centesimi 
 

Punteggio 

attribuito 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
Totale in 

ventesimi 
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Indirizzo: IP14 - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

Simulazione II Prova Scritta Esame di Maturità 

a.s. 2025-2026 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE E DI DIAGNOSTICA, 

LABORATORI TECNOLOGICI ED APPLICAZIONI  

 

Alunno _____________________________   Classe _______ 

 

Indicatore Descrittore dei livelli 
Punteggio   

I parte scritta 

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza 

nell’elaborazione e 

nell’esposizione 

Nulla, Parziale e imprecisa =1 

Adeguata ma poco approfondita = 2-3 

Corretta e esaustiva = 4 

 

Capacità di analizzare, 

collegare e sintetizzare le 

informazioni in modo efficace, 

utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi specifici 

Nulla, Parziale e imprecisa = 1 

Adeguata ma poco approfondita = 2-3 

Corretta e esaustiva = 4 

 

Padronanza delle conoscenze 

necessarie allo svolgimento 

della prova 

Nulla, Scarsa, frammentaria, incerta = 0-1 

Adeguata ma superficiale = 2-3 

Adeguata, corretta, completa = 4 

Sicura, strutturata, efficace = 5 

 

Padronanza delle competenze 

professionali specifiche utili a 

conseguire gli obiettivi della 

prova 

Nulla, Scarsa, frammentaria, incerta = 0-2 

Adeguata ma superficiale = 3-4 

Adeguata, corretta, completa = 5-6 

Sicura, strutturata, efficace = 7 

 

Punteggio Complessivo  

 

 

 

 

Punteggio della II Prova Scritta ________/20 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 

1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 

2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 

appropriato. 
3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relative metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.50 - 

1 

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 

2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico complessivamente 
corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 
critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 

superficiale e disorganico. 
0.50 - 

1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 

relazione a specifici argomenti. 
1.50 - 

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

correttamente i contenuti acquisiti. 
3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 

responsabilità incompleto. 

0.50 - 

1 

 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e responsabilità. 1.50 - 

2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova  

 


